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FEAMPA 2021-2027, FAI CISL Taranto Brindisi, FLAI CGIL Taranto e UILA Pesca:
“Un’opportunità strategica per rilanciare il settore ittico e creare sviluppo e
buona occupazione”
31 Luglio 2026/in Comunicati Stampa/da UIL Taranto
Taranto, 31 luglio 2026 – Le Segreterie territoriali della FAI CISL Taranto Brindisi, della
FLAI CGIL Taranto e della UILA Pesca di Taranto esprimono apprezzamento per il Bando
FEAMPA 2021-2027 dedicato al settore della pesca e dell’acquacoltura presentato lo
scorso 29 luglio presso il comune di Taranto, ritenendolo uno strumento fondamentale
per sostenere la crescita di un comparto che rappresenta un pilastro dell’economia,
dell’identità e della cultura del territorio ionico.
Il settore ittico vive oggi una fase di profonde trasformazioni, chiamato ad affrontare
l’aumento dei costi energetici e delle materie prime, gli effetti dei cambiamenti climatici,
una concorrenza internazionale sempre più competitiva e la necessità di accelerare i
processi di innovazione e sostenibilità. In questo contesto il FEAMPA rappresenta
un’importante leva di sviluppo, capace di accompagnare le imprese verso una maggiore
competitività e di rafforzare l’intera filiera della pesca, della mitilicoltura,
dell’acquacoltura e della trasformazione dei prodotti ittici.
Il Segretario Generale della FAI CISL Taranto Brindisi Alessandro Gesuè, il Segretario
Generale della FLAI CGIL Taranto Giuseppe Romano e il Segretario Generale della
UILA Pesca Vincenzo Guarino dichiarano congiuntamente: “Accogliamo con convinzione
questo bando perché rappresenta un investimento concreto sul futuro del nostro territorio.
Parlare di pesca e acquacoltura significa parlare di imprese, di lavoratori, di famiglie e di
una tradizione che continua a rappresentare una delle principali risorse economiche della
nostra provincia. Le risorse del FEAMPA possono consentire alle aziende di innovare,
migliorare gli impianti, ridurre i consumi energetici, aumentare la qualità delle produzioni e
affrontare con maggiore forza le sfide dei mercati nazionali e internazionali.
Allo stesso tempo riteniamo che ogni investimento debba produrre anche un miglioramento
della qualità del lavoro. Innovazione significa più sicurezza, più formazione, maggiore
qualificazione professionale, occupazione stabile e valorizzazione delle competenze. La
crescita delle imprese e la tutela del lavoro devono procedere insieme, perché non esistono
aziende competitive senza lavoratori qualificati e valorizzati.
Particolarmente importante è l’attenzione rivolta ai giovani e al ricambio generazionale.
Occorre creare le condizioni affinché nuove generazioni possano scegliere di investire nella
pesca e nell’acquacoltura, portando innovazione, competenze e nuove opportunità di
sviluppo allo stesso modo, continuano i Segretari,la sostenibilità ambientale deve
diventare un fattore di crescita e non un vincolo: tutelare il mare significa garantire il futuro
delle imprese e delle migliaia di lavoratori che da esso traggono il proprio sostentamento.
Come organizzazioni sindacali riteniamo fondamentale che questo percorso sia
accompagnato da procedure amministrative più semplici, tempi rapidi nell’erogazione delle
risorse e una costante collaborazione tra istituzioni, imprese, organizzazioni sindacali e
mondo della ricerca. Solo facendo sistema sarà possibile trasformare queste risorse in
sviluppo duraturo, buona occupazione e maggiore competitività.
Taranto possiede tutte le potenzialità per consolidare il proprio ruolo di riferimento
nazionale nella pesca, nella mitilicoltura e nell’acquacoltura. È una sfida che riguarda tutti e
che richiede una visione comune. Investire oggi nel settore ittico significa investire nel futuro
del territorio, nella tutela dell’ambiente, nella dignità del lavoro e nella crescita dell’intera
economia locale.”
Le tre Organizzazioni sindacali confermano il proprio impegno a sostenere ogni
iniziativa capace di coniugare sviluppo economico, innovazione, sostenibilità
ambientale e lavoro di qualità, nella convinzione che il comparto ittico rappresenti una
delle più importanti opportunità di crescita per il territorio di Taranto e dell’intera area
ionica.
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UIL Taranto
𝐊𝐘𝐌𝐀 𝐀𝐌𝐁𝐈𝐄𝐍𝐓𝐄, 𝐔𝐈𝐋 𝐓𝐑𝐀𝐒𝐏𝐎𝐑𝐓𝐈 𝐓𝐀𝐑𝐀𝐍𝐓𝐎: “𝐔𝐍’𝐎𝐂𝐂𝐀𝐒𝐈𝐎𝐍𝐄 𝐏𝐄𝐑𝐒𝐀 𝐏𝐄𝐑
𝐅𝐀𝐑𝐄 𝐂𝐇𝐈𝐀𝐑𝐄𝐙𝐙𝐀. 𝐋𝐀 𝐂𝐈𝐓𝐓𝐀' 𝐌𝐄𝐑𝐈𝐓𝐀 𝐑𝐈𝐒𝐏𝐎𝐒𝐓𝐄”
 "Abbiamo accolto con sconcerto la decisione di rinviare il Consiglio Comunale
monotematico dedicato alla situazione economico-finanziaria e gestionale di
Kyma Ambiente" afferma Carmelo Sasso segretario generale dei Trasporti.
 Un appuntamento che avrebbe potuto rappresentare un momento
fondamentale di confronto, trasparenza e assunzione di responsabilità nei
confronti dei cittadini di Taranto.
 Da anni denunciamo una situazione di crisi che non nasce oggi, ma che si
trascina dal 2019. Una crisi che riguarda il futuro della società partecipata, i
lavoratori, il servizio di raccolta rifiuti e soprattutto i cittadini chiamati a
sostenere costi sempre più elevati.
 Nel frattempo la Tari aumenta, mentre il sistema continua a essere fortemente
condizionato dai costi dello smaltimento in discarica.
 I numeri parlano chiaro: nel 2026, nonostante gli annunci sulla crescita della
raccolta differenziata, si sono già accumulati oltre 4 milioni di euro di extra costi
come debito fuori bilancio e il costo complessivo del ciclo dei rifiuti rischia di
superare i 56/57 milioni di euro annui.
 La domanda resta sempre la stessa: perché non si affronta una vera
trasformazione del sistema?
 Una gestione virtuosa dei rifiuti deve puntare sul recupero dei materiali, sul
riciclo, sulla riduzione del ricorso alla discarica e su un modello capace di
generare benefici ambientali ed economici.
 La politica avrebbe dovuto avere il coraggio di spiegare ai cittadini le ragioni
degli aumenti e di affrontare le criticità senza ulteriori rinvii.
 UIL Trasporti Taranto continuerà a difendere il lavoro, la qualità dei servizi e il
diritto dei cittadini ad avere risposte chiare.
 Servono scelte coraggiose.
 Serve responsabilità.
 Serve un cambio di passo per il futuro di Taranto.

https://uiltaranto.it/
https://www.facebook.com/reel/1537420343972083
https://www.facebook.com/uiltarantosindacato?__cft__[0]=AZYL6ivsi7i2UNlGN2mXOJJ1JfBq9X1nlYMJjCB2rdbEfF4aqcmpJSCz9BOV338LfZN-R8NmrMaG-_ZwjHF6e34jeM5_XIX7SZd12zxDVSkBtFqWYfAyf3CxPXJf6ye1Z5Xh9VTC4z2ehMGrJjyUwkB5QrBhuzDM65_tXA3ouKHbLRYo_tRyqM2UmUjNB4rMQg6sX_9oc9LK2xvueC5Uvbq-&__tn__=-UC%2CP-R
https://www.facebook.com/carmelo.sasso?__cft__[0]=AZYL6ivsi7i2UNlGN2mXOJJ1JfBq9X1nlYMJjCB2rdbEfF4aqcmpJSCz9BOV338LfZN-R8NmrMaG-_ZwjHF6e34jeM5_XIX7SZd12zxDVSkBtFqWYfAyf3CxPXJf6ye1Z5Xh9VTC4z2ehMGrJjyUwkB5QrBhuzDM65_tXA3ouKHbLRYo_tRyqM2UmUjNB4rMQg6sX_9oc9LK2xvueC5Uvbq-&__tn__=-]K-R


UILTARANTO.IT

Ex Ilva, la UIL Taranto al fianco dei lavoratori: “Serve
la messa in sicurezza dell’occupazione e del futuro
del territorio”
1 Agosto 2026/in Comunicati Stampa/da UIL Taranto
Lunedì 3 agosto la UIL Taranto aderirà allo sciopero
dei lavoratori di Acciaierie d’Italia in AS, Ilva in AS e
Appalto. Insieme alla Confederazione saranno
presenti anche tutte le categorie della UIL per
sostenere una mobilitazione che punta a chiedere
risposte concrete sul futuro industriale e
occupazionale della città.
La vertenza ex Ilva torna al centro della mobilitazione
sindacale. Lunedì 3 agosto i lavoratori di Acciaierie
d’Italia in Amministrazione Straordinaria, Ilva in AS e
dell’Appalto saranno protagonisti di una giornata di
sciopero proclamata da FIM, FIOM, UILM e USB, alla
quale aderisce anche la UIL Taranto con la
partecipazione della Confederazione e delle proprie
categorie.
Una mobilitazione che nasce dalla necessità di chiedere
un cambio di passo nella gestione di una crisi che da anni
coinvolge migliaia di lavoratori e l’intero territorio ionico.
Per la UIL Taranto è arrivato il momento di assumere
decisioni definitive, capaci di garantire insieme il diritto al
lavoro, la tutela della salute e la salvaguardia ambientale.
“Il tempo delle soluzioni emergenziali deve finire –
dichiara Gennaro Oliva, coordinatore territoriale UIL
Taranto –. I lavoratori non possono essere ancora una
volta quelli chiamati a pagare il prezzo delle scelte
mancate e dei ritardi accumulati negli anni. Serve una
vera messa in sicurezza dei lavoratori di Acciaierie d’Italia
in AS, Ilva in AS e dell’Appalto, garantendo continuità
occupazionale, tutele e prospettive concrete”.
Secondo la UIL Taranto, la crisi dell’ex Ilva non può essere
affrontata scaricando sulle maestranze le conseguenze di
anni di incertezze industriali e politiche. È necessario un
intervento strutturale che accompagni una reale
transizione ecologica e sociale del sito siderurgico, con il
coinvolgimento delle istituzioni, delle organizzazioni
sindacali e dei lavoratori.
“Serve una nuova fase per Taranto – prosegue Oliva –
una vertenza territoriale che guardi al futuro di migliaia
di persone e dell’intera comunità ionica. Il futuro dell’ex
Ilva deve essere costruito attraverso scelte responsabili,
mettendo al centro chi in questi anni ha continuato a
garantire il funzionamento dello stabilimento e
dell’indotto”.
Tra le richieste avanzate dal sindacato ci sono misure
straordinarie per i lavoratori di ADI in AS, Ilva in AS e
Appalto, la continuità occupazionale attraverso un
percorso pubblico capace di garantire una vera
transizione industriale e l’introduzione di una clausola
sociale per tutelare i lavoratori dell’indotto.
La giornata di sciopero prevede per il primo turno due
ore di assemblea dalle 7 alle 9 nell’area antistante il
Consiglio di Fabbrica, al termine della quale seguiranno
sei ore di sciopero fino alla conclusione del turno. Per il
secondo e terzo turno è previsto lo sciopero per l’intera
giornata lavorativa.
“La UIL Taranto sarà al fianco delle lavoratrici e dei
lavoratori – conclude Oliva – perché non può esserci
futuro per il territorio senza lavoro, diritti e sicurezza.
Questa vertenza riguarda tutta la città e richiede risposte
immediate”.
La UIL Taranto conferma quindi la propria presenza
nella mobilitazione di lunedì 3 agosto, ribadendo che
il futuro dell’ex Ilva e del sistema industriale ionico
deve passare dalla tutela delle persone e dalla
costruzione di un modello sostenibile per il territorio.
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1 Agosto 2026/in Comunicati Stampa/da UIL
Taranto
Manfuso: “Non è una battaglia di campanile, ma una
questione di metodo. I numeri del territorio
impongono un confronto trasparente”
TARANTO, 01 agosto 2026 – Poste Italiane ha
deciso di accorpare le strutture dirigenziali delle
Filiali di Taranto e Brindisi individuando Brindisi
come sede della nuova organizzazione. Una scelta
che, secondo la UILFPC Puglia, rischia di
determinare un progressivo depotenziamento del
ruolo direzionale di Taranto e sulla quale il
sindacato chiede un confronto immediato e dati
chiari.
“Non siamo di fronte a una contrapposizione tra
territori – dichiara Giuseppe Manfuso, Segretario
Regionale Aggiunto UILFPC Puglia – ma alla
necessità di comprendere quali siano stati i criteri
adottati. Quando si modifica la presenza
organizzativa di un grande gruppo come Poste
Italiane, le motivazioni devono essere fondate su
elementi oggettivi e verificabili”.
I numeri del territorio evidenziano una realtà
significativa. La città di Taranto conta circa 185
mila abitanti contro gli 81 mila di Brindisi. A livello
provinciale, il territorio ionico raggiunge circa 548
mila residenti distribuiti su 29 comuni, mentre
quello brindisino conta circa 374 mila abitanti su
20 comuni.
Anche la rete degli uffici postali riflette questa
differenza: circa 58 sedi operative nel Tarantino
rispetto alle 50 del Brindisino. Una distribuzione
che comporta una gestione più ampia e articolata
del servizio, con un bacino territoriale maggiore da
presidiare.
“Se la motivazione della riorganizzazione riguarda
efficienza e produttività – prosegue Manfuso –
chiediamo che Poste Italiane renda disponibili i
dati alla base della decisione: volumi commerciali,
attività finanziarie, raccolta, operazioni effettuate,
consulenze, ricavi e portafogli clienti. Senza questi
elementi diventa difficile comprendere la logica
industriale della scelta”.
La UILFPC Puglia solleva inoltre un interrogativo
sul reale impatto economico dell’operazione. Poste
Italiane manterrà comunque presidi operativi sia a
Taranto sia a Brindisi, mentre a Taranto resterà
attiva anche la struttura del recapito, che necessita
di coordinamento e gestione.
“Se entrambe le sedi continueranno a essere
operative – aggiunge Manfuso – quale sarà il
risparmio effettivo? Verranno ridotti costi
immobiliari, utenze o personale? Oppure si
assisterà soltanto allo spostamento di funzioni con
possibili nuovi costi organizzativi? Sono domande
alle quali è necessario dare risposte concrete”.
Per il sindacato, la scelta arriva inoltre in una fase
particolarmente delicata per Taranto, territorio alle
prese con una complessa transizione industriale e
con le incertezze legate alla vertenza ex Ilva.
“Taranto non chiede trattamenti privilegiati –
conclude Manfuso – ma criteri trasparenti e
decisioni coerenti con la realtà dei territori.
Chiediamo a Poste Italiane di aprire un confronto
e spiegare le ragioni di questa scelta. Il
depotenziamento della presenza direzionale
appare evidente, mentre il vantaggio economico e
organizzativo dell’operazione non è stato ancora
dimostrato”.
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Ex Ilva, la UIL Taranto al fianco dei metalmeccanici: “Servono scelte immediate per tutelare lavoro, ambiente e futuro della città”
3 Agosto 2026/in Comunicati Stampa/da UIL Taranto
Taranto, 1 agosto 2026 – La UIL Taranto scende in campo al fianco dei lavoratori dell’ex Ilva e delle organizzazioni sindacali dei metalmeccanici nella giornata di
mobilitazione che ha visto protagonisti gli operai dello stabilimento siderurgico. La Confederazione territoriale ha partecipato alla protesta insieme alle
categorie della UIL, ribadendo la necessità di garantire un futuro industriale e occupazionale per il sito di Taranto e per l’intero territorio.
La giornata di sciopero, proclamata dalle organizzazioni dei metalmeccanici, arriva in una fase particolarmente delicata per la vertenza ex Ilva, con il futuro dello
stabilimento al centro degli incontri convocati al Ministero delle Imprese e del Made in Italy e con la necessità di individuare soluzioni concrete dopo la
decisione della Corte d’Appello di Milano sull’area a caldo.
Per la UIL Taranto la mobilitazione rappresenta un momento importante per ribadire la vicinanza ai lavoratori e richiamare istituzioni e Governo alla
responsabilità.
“Siamo al fianco dei lavoratori metalmeccanici perché questa vertenza riguarda non soltanto chi ogni giorno entra nello stabilimento, ma l’intera
città di Taranto – dichiara Gennaro Oliva, coordinatore territoriale UIL Taranto –. Sono in gioco migliaia di posti di lavoro, il futuro delle famiglie, delle
imprese dell’indotto e la prospettiva economica di un territorio che da troppo tempo attende risposte definitive”.
Secondo Oliva, è necessario superare la fase dell’incertezza e costruire un percorso capace di coniugare sviluppo industriale e tutela delle persone.
“Taranto ha bisogno di una strategia chiara, di investimenti e di garanzie. La continuità occupazionale deve essere una priorità, così come la
salvaguardia dei lavoratori diretti, dell’appalto e dell’intero sistema produttivo collegato all’acciaieria – aggiunge il coordinatore UIL –. La transizione
industriale deve essere reale e deve mettere al centro il lavoro, la sicurezza, l’ambiente e la salute dei cittadini”.
Alla mobilitazione erano presenti le categorie della UIL, a testimonianza dell’impegno della Confederazione nel seguire una delle vertenze più complesse per il
territorio ionico. La posizione del sindacato resta quella di chiedere un intervento che garantisca prospettive certe e che eviti di lasciare lavoratori e comunità
senza risposte.
Nei prossimi giorni saranno decisivi gli incontri istituzionali al Mimit, ai quali prenderanno parte rappresentanti sindacali, enti locali, istituzioni nazionali e
soggetti interessati ai futuri investimenti sul territorio.
“Il tempo delle attese è terminato – conclude Oliva –. Servono decisioni responsabili che restituiscano fiducia ai lavoratori e alla città. Difendere il
lavoro significa difendere Taranto e costruire un futuro nel quale occupazione, ambiente e salute possano convivere”.
La UIL Taranto conferma così la propria presenza accanto ai lavoratori e alle categorie metalmeccaniche, ribadendo la necessità di un confronto serio e di un
progetto industriale capace di accompagnare il territorio verso una nuova fase.

SCIOPERO EX-ILVA 3 AGOSTO 2026
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UIL FP Taranto: “Deleghe sindacali fatte firmare al momento
dell’assunzione? Se confermato, sarebbe un fatto gravissimo. Pronti
ad andare in Procura”
3 Agosto 2026/in Comunicati Stampa/da UIL Taranto
TARANTO, 01 agosto 2026 –   La UIL FP Taranto denuncia con forza quanto
appreso da più lavoratori neoassunti nelle ultime settimane: secondo le
segnalazioni raccolte, in occasione della sottoscrizione del contratto di
lavoro, ad alcuni dipendenti sarebbe stata sottoposta contestualmente
anche la firma di deleghe sindacali, in un contesto che, se accertato,
solleverebbe interrogativi pesantissimi sulla piena libertà di scelta dei
lavoratori.
“Parliamo di fatti che, se confermati, sarebbero di una gravità inaudita”,
dichiara il segretario generale della UIL FP Taranto, Giovanni Maldarizzi.
“L’adesione a un sindacato deve essere una scelta libera, personale,
consapevole e mai anche solo lontanamente agevolata o sollecitata nel
momento delicatissimo dell’assunzione, quando un lavoratore si trova in
una condizione di evidente fragilità e di naturale soggezione psicologica.”
“La libertà sindacale non è un dettaglio aggirabile né una pratica da
piegare a logiche di convenienza”, prosegue Maldarizzi. “È un principio
cardine dell’ordinamento e della dignità del lavoro. Se qualcuno pensa di
poter trasformare il momento della firma del contratto in un’occasione
per rastrellare adesioni, sappia che siamo davanti a un comportamento
che merita di essere denunciato senza esitazioni.”
La UIL FP Taranto precisa di aver raccolto più di una segnalazione
convergente e sta procedendo a verificare ogni elemento con il massimo
rigore e con la necessaria tutela della riservatezza delle persone
coinvolte. “I lavoratori devono essere lasciati liberi di scegliere da chi
farsi rappresentare, senza pressioni, senza condizionamenti, senza
scorciatoie”, aggiunge Maldarizzi. “Il sindacato vive di credibilità,
consenso e fiducia vera, non di firme raccolte in corsia o nei reparti nel
momento in cui si entra a lavorare.”
Per queste ragioni, la UIL FP Taranto annuncia che, non appena vi
saranno ulteriori disponibilità formali da parte dei lavoratori interessati,
si recherà presso la Procura della Repubblica per depositare gli elementi
raccolti e chiedere tutti gli accertamenti del caso. “Non faremo finta di
nulla. Andremo fino in fondo”, afferma Maldarizzi. “Chi ha sbagliato
dovrà risponderne nelle sedi competenti. Su questi temi non possono
esistere ambiguità, silenzi o zone grigie.”
“La sanità e il pubblico impiego hanno bisogno di trasparenza,
correttezza e rispetto assoluto delle regole”, conclude Maldarizzi. “Ogni
eventuale forzatura sulle deleghe sindacali sarebbe uno schiaffo ai
lavoratori, alla loro libertà e alla stessa idea di rappresentanza. La UIL
FPL Taranto vigilerà fino all’ultimo, perché la dignità di chi lavora non si
tocca.”

UIL FP Taranto e UIL Taranto

𝗦𝗔𝗡𝗜𝗧𝗔' 𝗜𝗡 𝗣𝗥𝗜𝗠𝗔 𝗟𝗜𝗡𝗘𝗔: 𝗟𝗔 𝗖𝗥𝗜𝗦𝗜 𝗗𝗘𝗜 𝗣𝗥𝗢𝗡𝗧𝗢 𝗦𝗢𝗖𝗖𝗢𝗥𝗦𝗢 𝗣𝗨𝗚𝗟𝗜𝗘𝗦𝗜
 Il pronto soccorso dell’𝙤𝙨𝙥𝙚𝙙𝙖𝙡𝙚 𝙙𝙞 𝙈𝙖𝙧𝙩𝙞𝙣𝙖 𝙁𝙧𝙖𝙣𝙘𝙖 sotto pressione durante il
periodo estivo: 𝗳𝗶𝗻𝗼 𝗮 𝟭𝟱𝟬 𝗮𝗰𝗰𝗲𝘀𝘀𝗶 𝗮𝗹 𝗴𝗶𝗼𝗿𝗻𝗼, con turni spesso gestiti da un
numero ridotto di medici e operatori sanitari.
 Una situazione che non riguarda solo la Valle d’Itria, ma anche gli altri presidi
ospedalieri del territorio, come Castellaneta e Manduria, chiamati a
fronteggiare l’aumento della popolazione legato ai flussi turistici e una
carenza strutturale di personale.
 Ai microfoni di Antenna Sud, il segretario generale UIL FP Taranto Giovanni
Maldarizzi ha evidenziato le criticità della rete dell’emergenza-urgenza:
 "Quotidianamente abbiamo file di ricoverati nei pronto soccorso. Il problema
non riguarda solo Martina Franca, ma anche altri presidi ospedalieri del
territorio. In estate queste zone, a forte vocazione turistica, subiscono una
pressione ancora maggiore".
 La difficoltà riguarda l’intera organizzazione ospedaliera:
 carenza di medici, infermieri e operatori sociosanitari;
 reparti costretti a lavorare con organici ridotti;
 posti letto insufficienti rispetto al fabbisogno reale.
 "Non è solo il pronto soccorso ad avere queste problematiche – ha spiegato
Maldarizzi – ma anche altri reparti. La medicina, ad esempio, è passata da 26
a 15 posti letto: numeri che evidenziano una situazione che necessita di
interventi strutturali".
 Per la UIL FP Taranto servono risposte concrete: nuove assunzioni, una
programmazione del personale adeguata e una riorganizzazione della rete
sanitaria capace di garantire sicurezza agli operatori e qualità delle cure ai
cittadini.
 La salute è un diritto. Il personale sanitario va messo nelle condizioni di
poter lavorare al meglio.

UILTARANTO.IT
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 𝐅𝐢𝐧𝐚𝐧𝐳𝐢𝐚𝐦𝐞𝐧𝐭𝐨 𝐓𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐨 𝐉𝐓𝐅 𝟐𝟎𝟐𝟏–𝟐𝟎𝟐𝟕: 𝐮𝐧𝐚 𝐠𝐫𝐚𝐧𝐝𝐞 𝐨𝐩𝐩𝐨𝐫𝐭𝐮𝐧𝐢𝐭𝐚' 𝐩𝐞𝐫 𝐢𝐥 𝐭𝐞𝐫𝐫𝐢𝐭𝐨𝐫𝐢𝐨,
𝐦𝐚 𝐬𝐞𝐫𝐯𝐨𝐧𝐨 𝐠𝐚𝐫𝐚𝐧𝐳𝐢𝐞 𝐬𝐮 𝐥𝐚𝐯𝐨𝐫𝐨 𝐞 𝐬𝐯𝐢𝐥𝐮𝐩𝐩𝐨 𝐝𝐢 𝐪𝐮𝐚𝐥𝐢𝐭𝐚'

Si è svolto oggi 04/08/2026, in modalità telematica, il confronto sul Finanziamento Taranto JTF 2021–2027, promosso
nell’ambito del Piano territoriale della Provincia di Taranto, con la partecipazione della Regione Puglia, di Puglia Sviluppo,

delle associazioni datoriali e delle organizzazioni sindacali. All’incontro hanno preso parte per la UIL Taranto il coordinatore
territoriale Gennaro Oliva, il segretario generale UILA Pesca Taranto 𝙑𝙞𝙣𝙘𝙚𝙣𝙯𝙤 𝙂𝙪𝙖𝙧𝙞𝙣𝙤 e il segretario regionale UIL Puglia con

delega all’Industria Andrea Toma
 La misura rappresenta una leva importante per accompagnare la trasformazione economica della provincia di Taranto: 𝘀𝗼𝗻𝗼
𝗽𝗿𝗲𝘃𝗶𝘀𝘁𝗶 𝟲𝟬 𝗺𝗶𝗹𝗶𝗼𝗻𝗶 𝗱𝗶 𝗲𝘂𝗿𝗼 𝗱𝗲𝘀𝘁𝗶𝗻𝗮𝘁𝗶 𝗮𝗹𝗹𝗲 𝗺𝗶𝗰𝗿𝗼 𝗲 𝗽𝗶𝗰𝗰𝗼𝗹𝗲 𝗶𝗺𝗽𝗿𝗲𝘀𝗲 𝗱𝗲𝗹 𝘁𝗲𝗿𝗿𝗶𝘁𝗼𝗿𝗶𝗼, 𝗮𝘁𝘁𝗿𝗮𝘃𝗲𝗿𝘀𝗼 𝘂𝗻𝗼 𝘀𝘁𝗿𝘂𝗺𝗲𝗻𝘁𝗼 𝗳𝗶𝗻𝗮𝗻𝘇𝗶𝗮𝗿𝗶𝗼 𝗰𝗼𝗺𝗽𝗼𝘀𝘁𝗼 𝗽𝗲𝗿 𝗶𝗹

𝟳𝟱% 𝗱𝗮 𝘂𝗻 𝗳𝗶𝗻𝗮𝗻𝘇𝗶𝗮𝗺𝗲𝗻𝘁𝗼 𝗮 𝘁𝗮𝘀𝘀𝗼 𝘇𝗲𝗿𝗼 𝗲 𝗽𝗲𝗿 𝗶𝗹 𝟮𝟱% 𝗱𝗮 𝘂𝗻𝗮 𝘀𝗼𝘃𝘃𝗲𝗻𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲 𝘀𝗼𝗴𝗴𝗲𝘁𝘁𝗮 𝗮 𝗰𝗼𝗻𝗱𝗶𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲.
 Le risorse saranno indirizzate verso investimenti capaci di sostenere 𝒊𝒏𝒏𝒐𝒗𝒂𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆, 𝒅𝒊𝒈𝒊𝒕𝒂𝒍𝒊𝒛𝒛𝒂𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆, 𝒕𝒓𝒂𝒏𝒔𝒊𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒆𝒏𝒆𝒓𝒈𝒆𝒕𝒊𝒄𝒂 𝒆

𝒂𝒎𝒃𝒊𝒆𝒏𝒕𝒂𝒍𝒆, 𝒕𝒆𝒄𝒏𝒐𝒍𝒐𝒈𝒊𝒆 𝒗𝒆𝒓𝒅𝒊, 𝒆𝒄𝒐𝒏𝒐𝒎𝒊𝒂 𝒄𝒊𝒓𝒄𝒐𝒍𝒂𝒓𝒆 𝒆 𝒔𝒐𝒔𝒕𝒆𝒏𝒊𝒃𝒊𝒍𝒊𝒂', obiettivi fondamentali per costruire un nuovo modello
produttivo per il territorio ionico.

 La UIL valuta positivamente anche l’attenzione verso le realtà della 𝗺𝗶𝘁𝗶𝗹𝗶𝗰𝗼𝗹𝘁𝘂𝗿𝗮 𝘁𝗮𝗿𝗮𝗻𝘁𝗶𝗻𝗮, un settore che rappresenta una
componente importante dell’identità economica e produttiva locale e che può rientrare pienamente nei percorsi di

diversificazione e trasformazione che il Just Transition Fund deve sostenere.
 𝗔𝗹𝗹𝗼 𝘀𝘁𝗲𝘀𝘀𝗼 𝘁𝗲𝗺𝗽𝗼, 𝗰𝗼𝗺𝗲 𝗼𝗿𝗴𝗮𝗻𝗶𝘇𝘇𝗮𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲 𝘀𝗶𝗻𝗱𝗮𝗰𝗮𝗹𝗲, 𝗮𝗯𝗯𝗶𝗮𝗺𝗼 𝗲𝘃𝗶𝗱𝗲𝗻𝘇𝗶𝗮𝘁𝗼 𝗮𝗹𝗰𝘂𝗻𝗶 𝗲𝗹𝗲𝗺𝗲𝗻𝘁𝗶 𝗱𝗶 𝗮𝘁𝘁𝗲𝗻𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲. La struttura della misura
prevede infatti che una parte consistente delle risorse debba essere restituita dalle imprese beneficiarie: per questo sarà

fondamentale garantire condizioni realmente sostenibili per le piccole aziende e percorsi chiari per il raggiungimento degli
obiettivi necessari a ottenere la quota di sovvenzione.

 𝗨𝗻 𝗮𝗹𝘁𝗿𝗼 𝗮𝘀𝗽𝗲𝘁𝘁𝗼 𝗰𝗲𝗻𝘁𝗿𝗮𝗹𝗲 𝗿𝗶𝗴𝘂𝗮𝗿𝗱𝗮 𝗶 𝘁𝗲𝗺𝗽𝗶 𝗱𝗶 𝗮𝘁𝘁𝘂𝗮𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲. Una misura di questa portata deve trasformarsi rapidamente in
investimenti concreti, crescita del tessuto produttivo e nuova occupazione, evitando che le risorse rimangano soltanto una

possibilità sulla carta.
 Per la UIL resta però un principio fondamentale: 𝒍𝒆 𝒓𝒊𝒔𝒐𝒓𝒔𝒆 𝒑𝒖𝒃𝒃𝒍𝒊𝒄𝒉𝒆 𝒅𝒆𝒗𝒐𝒏𝒐 𝒔𝒐𝒔𝒕𝒆𝒏𝒆𝒓𝒆 𝒂𝒏𝒄𝒉𝒆 𝒊𝒍 𝒍𝒂𝒗𝒐𝒓𝒐 𝒅𝒊 𝒒𝒖𝒂𝒍𝒊𝒕𝒂'. Gli

incentivi alle imprese devono essere accompagnati dal rispetto dei contratti collettivi, della sicurezza nei luoghi di lavoro, dei
diritti delle lavoratrici e dei lavoratori, contrastando ogni forma di dumping contrattuale e salariale.

 Lo sviluppo di Taranto non può basarsi sulla riduzione delle tutele. 𝗟𝗮 𝘁𝗿𝗮𝗻𝘀𝗶𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲 𝗴𝗶𝘂𝘀𝘁𝗮 𝗱𝗲𝘃𝗲 𝘀𝗶𝗴𝗻𝗶𝗳𝗶𝗰𝗮𝗿𝗲 𝗽𝗶𝘂' 𝗶𝗻𝘃𝗲𝘀𝘁𝗶𝗺𝗲𝗻𝘁𝗶, 𝗽𝗶𝘂'
𝗶𝗻𝗻𝗼𝘃𝗮𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲, 𝗽𝗶𝘂' 𝗼𝗰𝗰𝘂𝗽𝗮𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲 𝘀𝘁𝗮𝗯𝗶𝗹𝗲 𝗲 𝗽𝗶𝘂' 𝘀𝗶𝗰𝘂𝗿𝗲𝘇𝘇𝗮.

 Il JTF 2021–2027 può rappresentare una vera occasione di cambiamento per il territorio ionico. Ora occorre fare in modo
che queste risorse producano sviluppo duraturo, sostenendo non solo i grandi processi di trasformazione, ma anche le
piccole e medie realtà produttive che rappresentano una parte essenziale del futuro economico e occupazionale della

provincia di Taranto.
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Arsenale di Taranto al buio e al caldo: la UIL FP denuncia il disastro
strutturale

Taranto, 4 agosto 2026 – “Non è più tollerabile che un presidio strategico
come l’Arsenale Militare Marittimo di Taranto venga lasciato al buio e al
caldo per gravi carenze strutturali che mettono in difficoltà lavoratori e
servizi.”
Lo dichiara Giovanni Maldarizzi, segretario generale territoriale della UIL
FP Taranto, intervenendo sulla grave emergenza energetica che ha
interessato l’Arsenale, dove circa metà della struttura è rimasta senza
energia elettrica.
Il disservizio ha creato forti criticità nei capannoni e nelle postazioni di
guardia, dove i dipendenti si sono ritrovati senza aria condizionata proprio
nei giorni di temperature più elevate, con conseguenti disagi per la salute e
per la regolare operatività delle attività.
La segnalazione è stata raccolta tempestivamente dai dirigenti sindacali
UIL FP (Funzione Pubblica/Difesa), che hanno immediatamente allertato i
vertici dell’organizzazione. Sul posto è intervenuto lo stesso Maldarizzi,
insieme ai vice coordinatori nazionali Difesa UIL PA Michele Puca e
Vincenzo Boccadamo, per ascoltare direttamente le maestranze e verificare
la situazione.
“È inaccettabile che nel 2026 un’infrastruttura strategica per il Paese si trovi
senza un trasformatore efficiente e debba subire blocchi di questa portata”,
prosegue Maldarizzi. “Non si può chiedere efficienza e sacrificio ai
lavoratori se poi non si garantiscono le condizioni minime di sicurezza,
vivibilità e continuità operativa.”
Alla luce dell’accaduto, la UIL FP ha già formalizzato una richiesta urgente
di incontro con i vertici dell’Arsenale di Taranto, per chiarire le cause del
guasto, conoscere i tempi del ripristino definitivo della rete e sollecitare
interventi strutturali immediati, affinché episodi simili non si ripetano.

 𝗖𝗼𝗻𝘁𝗿𝗮𝘁𝘁𝗶, 𝗱𝗶𝗿𝗶𝘁𝘁𝗶 𝗲 𝘀𝗮𝗹𝗮𝗿𝗶: 𝗱𝗮𝗹𝗹𝗮 𝗣𝘂𝗴𝗹𝗶𝗮 𝗮𝗿𝗿𝗶𝘃𝗮 𝘂𝗻 𝗿𝗶𝘀𝘂𝗹𝘁𝗮𝘁𝗼 𝗶𝗺𝗽𝗼𝗿𝘁𝗮𝗻𝘁𝗲 𝗻𝗲𝗹𝗹𝗮 𝗯𝗮𝘁𝘁𝗮𝗴𝗹𝗶𝗮
𝗰𝗼𝗻𝘁𝗿𝗼 𝗶𝗹 𝗱𝘂𝗺𝗽𝗶𝗻𝗴 𝗰𝗼𝗻𝘁𝗿𝗮𝘁𝘁𝘂𝗮𝗹𝗲
 La UIL Taranto e la UILTuCS Taranto esprimono soddisfazione per l’𝙖𝙘𝙘𝙤𝙧𝙙𝙤
𝙧𝙖𝙜𝙜𝙞𝙪𝙣𝙩𝙤 dalla UILTuCS Puglia con il Gruppo Siem (insegna Euronics) che ha
portato al passaggio dal contratto Anpit-Cisal al CCNL Terziario Distribuzione e
Servizi Confcommercio per 614 lavoratrici e lavoratori presenti in Puglia,
Abruzzo, Molise e Basilicata.
Un risultato che rappresenta un 𝙥𝙖𝙨𝙨𝙖𝙜𝙜𝙞𝙤 𝙛𝙤𝙣𝙙𝙖𝙢𝙚𝙣𝙩𝙖𝙡𝙚 nella tutela del lavoro,
dopo anni di applicazione di un contratto meno rappresentativo, e che rafforza
la battaglia sindacale per 𝐠𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐢𝐫𝐞 𝐬𝐚𝐥𝐚𝐫𝐢 𝐚𝐝𝐞𝐠𝐮𝐚𝐭𝐢, 𝐝𝐢𝐫𝐢𝐭𝐭𝐢 𝐞 𝐜𝐨𝐧𝐝𝐢𝐳𝐢𝐨𝐧𝐢
𝐧𝐨𝐫𝐦𝐚𝐭𝐢𝐯𝐞 𝐦𝐢𝐠𝐥𝐢𝐨𝐫𝐢.
 “Il contrasto al dumping contrattuale è una delle sfide centrali del sindacato
moderno – dichiara Gennaro Oliva, coordinatore territoriale UIL Taranto –
perché non può esistere una competizione tra imprese costruita sulla
riduzione dei diritti e dei salari delle lavoratrici e dei lavoratori.
Anche sul territorio dell’arco ionico dobbiamo continuare a vigilare affinché
𝘃𝗲𝗻𝗴𝗮𝗻𝗼 𝗮𝗽𝗽𝗹𝗶𝗰𝗮𝘁𝗶 𝗰𝗼𝗻𝘁𝗿𝗮𝘁𝘁𝗶 𝗰𝗼𝗹𝗹𝗲𝘁𝘁𝗶𝘃𝗶 𝘀𝗼𝘁𝘁𝗼𝘀𝗰𝗿𝗶𝘁𝘁𝗶 𝗱𝗮𝗹𝗹𝗲 𝗼𝗿𝗴𝗮𝗻𝗶𝘇𝘇𝗮𝘇𝗶𝗼𝗻𝗶 𝗿𝗲𝗮𝗹𝗺𝗲𝗻𝘁𝗲
𝗿𝗮𝗽𝗽𝗿𝗲𝘀𝗲𝗻𝘁𝗮𝘁𝗶𝘃𝗲, capaci di garantire tutele, sicurezza e dignità. Il lavoro povero
passa spesso anche attraverso contratti al ribasso che indeboliscono il sistema
produttivo e penalizzano chi ogni giorno contribuisce alla crescita delle
aziende”.
 L’accordo raggiunto dalla UILTuCS Puglia con il Gruppo Siem rappresenta un
esempio concreto di come la contrattazione possa produrre risultati
importanti, riportando al centro il valore del lavoro e della rappresentanza.
 “Questo accordo è un risultato storico per le lavoratrici e i lavoratori coinvolti –
sottolinea 𝙇𝙪𝙞𝙜𝙞 𝙂𝙖𝙡𝙞𝙖𝙣𝙤, coordinatore territoriale UILTuCS Taranto – e conferma
la bontà della strada intrapresa dalla UILTuCS nella difesa dei diritti nel settore
del commercio e dei servizi.
Come ha evidenziato il segretario generale UILTuCS Puglia 𝗠𝗮𝗿𝗰𝗼 𝗗𝗲𝗹𝗹’𝗔𝗻𝗻𝗮, la
trattativa è stata complessa ma ha consentito di raggiungere un obiettivo
importante: il riallineamento contrattuale verso un contratto maggiormente
rappresentativo, con nuove tutele su salute e sicurezza, politiche di genere,
trasparenza retributiva e gestione dei processi legati all’innovazione
tecnologica.
Anche sul territorio tarantino continueremo a essere al fianco delle lavoratrici
e dei lavoratori del terziario, contrastando ogni forma di precarizzazione e ogni
applicazione contrattuale che non garantisca pienamente dignità e diritti”.
 La UIL Taranto e la UILTuCS Taranto continueranno il proprio impegno per un
lavoro di qualità, fondato su contratti giusti, salari adeguati e rispetto delle
persone.

https://www.facebook.com/profile.php?id=100082759187961&__cft__[0]=AZZJgCi5DOtys-GuV4HF7zM22Ne41vbopc89KkXkFqdDwAtnHTPx24U_5cGn1iCzCeZuBcYsKt1IYVmZh9Ga1LBtBYxm-2I-RyY_a9ihPv8ssZvVw34m6yZff4hufnAy_P5wICK1-YP_EBHppXqL35J2&__tn__=-]K-R
https://www.facebook.com/uiltarantosindacato?locale=it_IT


Inoltre, per chi è già assunto può richiedere il passaggio in
TELEMACO in qualsiasi momento.

Gratuito per i dipendenti a tempo indeterminato di
imprese che applicano il CCNL TLC senza coperture

aziendali equivalenti.

https://www.fondotelemaco.it/
https://www.unisalute.it/


Si è svolto questa mattina 07 Astosto 2026 l’incontro tra le organizzazioni sindacali e il nuovo direttore generale dell’ASL
Taranto, Vito Bavaro. Per la UIL erano presenti il coordinatore territoriale Gennaro Oliva, il segretario generale UIL FPL Taranto
Giovanni Maldarizzi e 𝗚𝗶𝗮𝗻𝗻𝗮 𝗟𝗲𝗼𝗻𝗲 per la UIL Pensionati. Un primo confronto utile per avviare un nuovo percorso di dialogo e
collaborazione con la nuova direzione strategica dell’Azienda sanitaria.
 “È stato un primo incontro soprattutto conoscitivo – spiega Gennaro Oliva – ma anche l’occasione per riprendere alcune
discussioni già avviate in passato con chi ha preceduto l’attuale direzione. Abbiamo affrontato diversi temi, partendo da quello
che rappresenta il fulcro della riorganizzazione sanitaria del nostro territorio: l’apertura del nuovo ospedale San Cataldo”.
 “La direzione aziendale ci ha confermato l’obiettivo dell’apertura del San Cataldo per marzo 2028, manifestando fiducia sulla
possibilità di rispettare questa tempistica. È chiaro che il nuovo ospedale rappresenterà un punto di svolta per la sanità
tarantina: tutte le attività oggi distribuite tra il Moscati, il Santissima Annunziata e Grottaglie dovranno progressivamente
confluire nella nuova struttura”.
 “Abbiamo affrontato anche tutte le principali questioni ancora aperte: dal personale alle liste d’attesa, dai pronto soccorso
all’organizzazione dei servizi sanitari. Ritengo sia stato un incontro positivo perché abbiamo trovato una direzione aziendale
preparata, che conosce già le criticità del territorio e che ha mostrato disponibilità ad avviare un confronto costante sul
percorso che intende portare avanti”.
 “Ci è stato spiegato che eventuali risparmi saranno reinvestiti nel sistema sanitario, soprattutto attraverso nuove assunzioni.
È importante chiarire che non si parla di ridurre i servizi, ma di recuperare risorse dove possibile per rafforzare il personale
necessario negli ospedali e nelle strutture territoriali, comprese le Case di Comunità”.
 “Le Case di Comunità saranno un altro elemento fondamentale della nuova organizzazione sanitaria. Alcune strutture sono
già pronte, come quelle di Massafra e Grottaglie, mentre le altre sono in fase di completamento. Il vero tema sarà garantire il
personale necessario affinché possano diventare realmente un punto di riferimento per i cittadini e una prima risposta ai
bisogni sanitari”.
 “Ci siamo dati appuntamento a settembre – prosegue Oliva – quando entreremo nel dettaglio del piano delle assunzioni. Sarà
necessario capire quali sono le reali esigenze dell’azienda, dove servono nuove figure professionali e quali saranno le priorità
tra medici, infermieri e operatori sanitari”.
 “Abbiamo discusso anche del problema delle liste d’attesa. Comprendiamo le difficoltà nella gestione delle prenotazioni, ma
abbiamo ribadito che Taranto vive una situazione particolare. Il dolore di un cittadino tarantino non può essere paragonato a
quello di chi vive in altri territori, perché la presenza industriale e la storia ambientale della nostra città hanno generato nelle
persone una maggiore attenzione e preoccupazione rispetto alla propria salute”.
 “Un cittadino dei Tamburi, di Paolo VI o un lavoratore che vive quotidianamente determinate realtà spesso ha bisogno di
conoscere rapidamente la propria condizione sanitaria. C’è una preoccupazione legittima legata al timore di patologie
importanti e questo aspetto deve essere considerato quando si affronta il tema dell’accesso alle prestazioni e delle liste
d’attesa”.
 “Abbiamo parlato anche della necessità di migliorare l’organizzazione e ridurre gli sprechi. Tra le ipotesi illustrate dalla
direzione c’è quella di consegnare ai pazienti dimessi dall’ospedale i farmaci necessari per proseguire le cure a domicilio. Una
soluzione che può consentire risparmi per il sistema sanitario e, allo stesso tempo, agevolare il cittadino evitando ulteriori
passaggi e costi”.
 “La sfida principale resta il San Cataldo – conclude Gennaro Oliva – perché attorno alla sua apertura ruoterà tutta la nuova
organizzazione sanitaria del territorio. Quando arriverà il momento del taglio del nastro sarà fondamentale essere pronti con
personale, servizi e una programmazione chiara. Come UIL continueremo a confrontarci con la direzione aziendale e a vigilare
affinché lavoratori e cittadini siano sempre al centro delle scelte”.

𝐀𝐒𝐋 𝐓𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐨, 𝐩𝐫𝐢𝐦𝐨 𝐜𝐨𝐧𝐟𝐫𝐨𝐧𝐭𝐨 𝐜𝐨𝐧 𝐢𝐥 𝐝𝐢𝐫𝐞𝐭𝐭𝐨𝐫𝐞 𝐠𝐞𝐧𝐞𝐫𝐚𝐥𝐞 𝐕𝐢𝐭𝐨 𝐁𝐚𝐯𝐚𝐫𝐨. 𝐎𝐥𝐢𝐯𝐚 (𝐔𝐈𝐋):
“𝐈𝐧𝐜𝐨𝐧𝐭𝐫𝐨 𝐩𝐨𝐬𝐢𝐭𝐢𝐯𝐨, 𝐨𝐫𝐚 𝐬𝐞𝐫𝐯𝐨𝐧𝐨 𝐫𝐢𝐬𝐩𝐨𝐬𝐭𝐞 𝐬𝐮 𝐩𝐞𝐫𝐬𝐨𝐧𝐚𝐥𝐞, 𝐥𝐢𝐬𝐭𝐞 𝐝’𝐚𝐭𝐭𝐞𝐬𝐚 𝐞 𝐒𝐚𝐧 𝐂𝐚𝐭𝐚𝐥𝐝𝐨”

https://www.facebook.com/profile.php?id=100082759187961&__cft__[0]=AZYSnTb0rUl9rHSH9oCHpK5nTXJ6EGwv_LasjiKGlDjqEzVpGJDwoJmH3ZcBT9EiBMunXyhFShpVxObOiUv_nEaQhrWHx-FN1FEqLXUSpGEhcfk--TgBcu6HiuqnLmz3OQoDGYFT_LCyAHwG7C6VbM2T&__tn__=-]K-R
https://www.facebook.com/giovanni.maldarizzi.77?__cft__[0]=AZYSnTb0rUl9rHSH9oCHpK5nTXJ6EGwv_LasjiKGlDjqEzVpGJDwoJmH3ZcBT9EiBMunXyhFShpVxObOiUv_nEaQhrWHx-FN1FEqLXUSpGEhcfk--TgBcu6HiuqnLmz3OQoDGYFT_LCyAHwG7C6VbM2T&__tn__=-]K-R


Il coordinatore Oliva: “Questa ordinanza può diventare un precedente nazionale”. L’avvocato Altamura: “Riconosciuta la
validità dell’invalidità accertata giudizialmente ai fini dell’Assegno di inclusione”
TARANTO, 11 agosto 2026 – Il Tribunale di Taranto, Sezione lavoro, con ordinanza dell’11 agosto 2026, ha disposto il ripristino
immediato dell’Assegno di inclusione in favore di una cittadina alla quale l’Inps aveva negato la prestazione per presunta
decadenza dal beneficio.
La decisione, emessa dal giudice del lavoro dott. Lorenzo De Napoli, rappresenta un passaggio di particolare rilevanza perché,
secondo quanto evidenziato dai legali che hanno seguito il procedimento, si tratta del primo caso in Italia in cui viene
riconosciuto il diritto all’Assegno di inclusione sulla base di un’invalidità civile accertata successivamente in sede giudiziaria,
anche se maturata nell’ambito di un procedimento avviato per una diversa prestazione.
L’Inps aveva negato la prosecuzione dell’Assegno di inclusione sostenendo che il requisito della disabilità media non potesse
essere riconosciuto sulla base dell’invalidità civile successivamente accertata dal Tribunale.
Il giudice del lavoro non ha accolto questa interpretazione, rilevando come il decreto di omologa dell’accertamento tecnico
preventivo avesse riconosciuto alla ricorrente un’invalidità civile non inferiore al 67%, requisito previsto dalla normativa per la
condizione di disabilità media ai fini dell’accesso alla misura.
Il Tribunale ha quindi ordinato all’Inps il ripristino urgente dell’Assegno di inclusione e il pagamento dei ratei non corrisposti
dal febbraio 2026, condannando inoltre l’Istituto alla rifusione delle spese di causa.
A seguire la vicenda legale sono stati gli avvocati Silvia Torsella e Giuseppe Altamura.
“Questa ordinanza – dichiara l’avvocato Giuseppe Altamura – affronta una questione di grande rilievo perché riconosce che
l’invalidità accertata in sede giudiziaria produce effetti anche ai fini dell’Assegno di inclusione, indipendentemente dal fatto
che il procedimento sanitario sia nato per ottenere un’altra prestazione. Si tratta, per quanto ci risulta, del primo
provvedimento in Italia su questo specifico principio. Il giudice ha riconosciuto il diritto della ricorrente al ripristino della
misura e al pagamento degli arretrati. Inoltre, alla luce delle modifiche introdotte dalla riforma Cartabia, il provvedimento
d’urgenza ex articolo 700 c.p.c. mantiene la propria efficacia anche senza la successiva instaurazione del giudizio di merito”.
Sulla vicenda interviene il coordinatore territoriale della UIL Taranto, Gennaro Oliva.
“Quella arrivata dal Tribunale di Taranto è una decisione di straordinaria importanza. Siamo davanti, per quanto ci risulta, al
primo caso in Italia in cui viene riconosciuto il diritto all’Assegno di inclusione attraverso un accertamento dell’invalidità civile
ottenuto in sede giudiziaria. Una pronuncia che può rappresentare un punto di riferimento per tantissimi cittadini che si
trovano in condizioni di fragilità e che rischiano di vedere negati diritti fondamentali a causa di interpretazioni restrittive”.
“Questa vicenda dimostra ancora una volta – aggiunge Oliva – quanto sia importante garantire un sistema di protezione
sociale realmente vicino alle persone. La burocrazia non può diventare un ostacolo per chi ha bisogno di sostegno. Come UIL
Taranto continueremo a essere al fianco dei cittadini attraverso i nostri servizi e la nostra attività di tutela, affinché i diritti
riconosciuti dalla legge trovino piena applicazione”.
La decisione del Tribunale di Taranto assume quindi un rilievo che va oltre il singolo caso, ponendo un principio interpretativo
destinato a essere seguito con attenzione anche a livello nazionale.

Assegno di inclusione negato dall’Inps, il Tribunale di
Taranto dà ragione alla ricorrente: “Primo caso in Italia”

https://www.facebook.com/reel/1828626011848314


CGIL – CISL – UIL: “TARANTO RISCOPRA IL SANO ORGOGLIO DI CITTÀ MEDITERRANEA IN
GRADO DI GUARDARE AL MONDO!”
18 Agosto 2026
  Taranto sarà il cuore pulsante dei XX Giochi del Mediterraneo, dal prossimo 21 agosto, alla cui
inaugurazione saranno presenti il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, la Presidente del
Consiglio Giorgia Meloni, altri capi di Stato e di Governo ed autorità istituzionali del Paese e della
Regione Puglia.
CGIL, CISL e UIL territoriali, nel rivolgere un caloroso benvenuto agli illustri ospiti, a tutte le
delegazioni partecipanti, al pubblico delle competizioni, ai volontari, alle maestranze, auspicano
che l’evento testimoni ed esalti i valori della pace, della fratellanza, dell’inclusione, della lealtà,
della solidarietà, del rispetto delle diversità che riconosce il valore unico di ogni persona;
sentimenti di cui la comunità nazionale ed internazionale sente il forte bisogno, in questo
momento storico oltremodo delicato.
La dimensione internazionale dell’evento è nella partecipazione dei circa 4 mila tra atlete e atleti
di 26 Comitati olimpici dell’area mediterranea, 498 gli italiani, ovvero 259 uomini e 239 donne, 25
i pugliesi, impegnati a gareggiare in 33 discipline, presso impianti sportivi dislocati in più di 20
comuni, tra le province di Taranto, di Brindisi e di Lecce.
Rilevanti, dunque, sono le premesse di un grande evento che collocherà la Città dei due mari al
centro di quella ribalta internazionale che le compete, per bellezza, storia millenaria, cultura,
tradizioni, tracce indelebili di civiltà passate e per la capacità di generare valore in settori-chiave
come industria, agricoltura, agroindustria, turismo, portualità, aerospazio, blue economy,
crocierismo, commercio, artigianato, tessile, moda, ricerca, cultura, arte.
Tutto ciò è una ricchezza esclusiva di Taranto, già capitale della Magna Grecia, città che non è
povera, che è snodo geografico e portuale strategico nel Mediterraneo per traffici navali di merci
e di energia tra l’Europa, i mercati africani e quelli asiatici ed anche epicentro geografico di rotte
rapide per i Balcani e l’Oriente.
Condizioni essenziali, queste, nel processo qui in atto, di superamento della monocultura
siderurgica.
Attualmente, infatti, questo territorio è alle prese con transizioni epocali verso la sostenibilità, la
de-carbonizzazione di processi produttivi importanti, l’innovazione tecnologica e l’efficienza di
settori che hanno caratterizzato le politiche industriali del Paese, senza che ciò si accompagnasse
alla contestuale valorizzazione delle ricordate peculiarità produttive che lo contraddistinguono.
Ed è esattamente in questo, oggi, il cambio di passo, la nuova visione insita nella vertenzialità
unitaria di CGIL, CISL e UIL territoriali, che hanno chiesto di condividere a tutte le componenti
istituzionali, alle rappresentanze parlamentari, regionali e professionali del territorio.
Gli obiettivi sono la diversificazione dello sviluppo, nuovi investimenti pubblici e privati in una
logica di sistema, salvaguardia degli attuali livelli occupazionali diretti, indiretti e del sistema
indotto, in tal caso varando ammortizzatori sociali speciali; ed una occupazione aggiuntiva che
restituisca la speranza ai giovani di poter rimanere qui, per realizzare le loro aspirazioni personali
e professionali.
I XX Giochi del Mediterraneo lasceranno in eredità un patrimonio infrastrutturale importante, che
potrà attirare altri grandi eventi e sulla cui destinazione sarà opportuno l’avvio di un confronto
con gli interlocutori istituzionali, al fine di privilegiarne anche le finalità sociali oltreché sportive ed
economiche.
CGIL, CISL e UIL territoriali confidano, dunque, che questi Giochi costituiranno occasione di
ripartenza, così che la città di Taranto e dell’intero territorio ionico riscoprano l’amore per la
propria identità ed il sano orgoglio di poter progettare oggi il proprio futuro, guardando al
Mediterraneo, all’Europa e al resto del mondo.
                                                                                               CGIL CISL UIL
                                                                                                         

https://terzomillennio.uil.it/
https://terzomillennio.uil.it/uilli/


L’appello di CGIL, CISL e UIL al Presidente della Repubblica Sergio Mattarella e alla presidente del
consiglio Giorgia Meloni
19 Agosto 2026
“Non dimenticate i lavoratori. Il dramma riguarda tutti. Chiediamo il blocco dei licenziamenti”
Taranto, 19 agosto 2026- “A pochi giorni dall’avvio della XX edizione dei Giochi del Mediterraneo, forieri
anche di svolte che noi stessi auspichiamo, vorremmo che ci fosse un impegno fermo e deciso di tutte le
rappresentanze istituzionali che arriveranno in città a non dimenticare l’ulteriore dramma che rischia di
abbattersi su un territorio costretto a vivere, dopo l’emergenza epidemiologica, anche quella di natura
occupazionale”.
L’appello delle organizzazioni sindacali territoriali CGIL, CISL e UIL, arriva giunge all’indomani del saluto ai
Giochi da parte delle stesse, auspicando che questo appuntamento esalti i valori della pace, della
fratellanza e della solidarietà tra popoli.
“Va bene l’ondata di entusiasmo per i XX Giochi del Mediterraneo ma a Taranto c’è anche un’emergenza
sociale che riguarda 8mila lavoratori dipendenti di Acciaiere d’Italia in AS, i 1500 dipendenti di ILVA in AS e
oltre 2500 lavoratrici e lavoratori dell’indotto e degli appalti, quest’ultimi ancora più vulnerabili ed esposti
agli effetti della crisi industriale” – proseguono i segretari generali Giovanni D’Arcangelo (CGIL Taranto),
Antonio Baldassarre (CISL Taranto Brindisi) e il coordinatore Gennaro Oliva (UIL Taranto).
“Siamo certamente preoccupati per il futuro produttivo dell’ex ILVA – aggiungono – ma innanzitutto lo
siamo del futuro di queste lavoratrici e di questi lavoratori e delle prospettive economiche di interi
territori, che rischiano di impoverirsi, mentre l’opinione pubblica è distratta dalle performance sportive,
dalle navi illuminati e dai teli ombreggianti ed anche di un altro pezzo di opinione pubblica è convinta che
non sarà toccata da questo dramma sociale, accarezzando una miope illusione. La preoccupazione dei
sindacati confederali è, come ovvio, collegata al fatto che alcune associazioni datoriali hanno già
dichiarato di essere pronte a spedire le procedure di licenziamento collettivo, all’indomani del decreto
con cui la Corte d’Appello di Milano ha disposto la chiusura dell’area a caldo dell’ex ILVA di Taranto, entro
fine ottobre”.
Per questo CGIL, CISL e UIL territoriali invocano un intervento di emergenza, simile a quello che riguardò
il Paese durante il periodo dell’emergenza pandemica.
“Chiediamo alle istituzioni, ai parlamentari ed a tutti coloro che hanno protagonismo in questa vicenda di
avviare una discussione immediata in Parlamento, per varare una misura efficace come quella dell’art. 46
del DL 18/2020 (Decreto Cura Italia) dedicata solo alle lavoratrici e ai lavoratori all’area ex ILVA certificata
dai Commissari Straordinari di Acciaierie d’Italia SpA in AS, per il blocco dei licenziamenti per l’area
dell’indotto e degli appalti dell’area dello stabilimento –sottolineano – e contestualmente di varare uno
strumento come ammortizzatore sociale speciale, con l’obiettivo di mettere in sicurezza il reddito delle
lavoratrici e dei lavoratori nell’attesa che si avvii un percorso di riqualificazione professionale a loro
dedicato. Dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ci aspettiamo il necessario sostegno; dalla
Presidente del Consiglio Giorgia Meloni ci aspettiamo fatti, azioni concrete di sostegno, per mettere in
sicurezza le lavoratrici e i lavoratori.”
“E lo facciamo anche per quelli che pensano che un’emergenza del genere non tocchi la loro condizione –
concludono D’Arcangelo, Baldassarre e Oliva – mentre noi siamo convinti del contrario. I XX Giochi del
Mediterraneo rappresentino un nuovo inizio ma che non siano una parentesi temporale prima della
condanna ad una fine drammatica”.



Taranto pronta ad accogliere i XX Giochi del Mediterraneo. Ora
l’auspicio è che la qualità dei servizi lasci un segno oltre i Giochi

Taranto, 20 agosto 2026- Taranto è pronta a vivere un evento internazionale di straordinaria
importanza. L’avvio dei XX Giochi del Mediterraneo rappresenta per la città una grande occasione
sportiva, ma anche un momento di confronto e di crescita sotto il profilo economico, sociale,
turistico e culturale.
Non mancheranno, inevitabilmente, le difficoltà legate alla mobilità, alla viabilità e alla sosta, che
residenti e visitatori saranno chiamati a tollerare durante lo svolgimento della manifestazione.
L’auspicio di tutti, però, deve essere quello che l’organizzazione sappia rispondere pienamente alle
esigenze legate alla riuscita dell’evento e che questi Giochi possano lasciare un segno indelebile e
positivo nella storia della città.
Perché, in fondo, ciò che verrà dopo i Giochi sarà ancora più importante di ciò che accadrà durante
il loro svolgimento.
Come associazioni dei consumatori abbiamo scelto di accompagnare questo importante
appuntamento attraverso un percorso concreto di partecipazione e condivisione. Pochi giorni fa,
infatti, Adiconsum, Adoc e Federconsumatori del territorio hanno sottoscritto con il Comune di
Taranto un protocollo d’intesa sui servizi pubblici locali, un accordo che rappresenta un’esperienza
unica nella storia della città e che pone al centro la qualità dei servizi e la qualità della vita di chi
Taranto la vive ogni giorno.
Il protocollo nasce dalla volontà condivisa di avviare un percorso finalizzato, successivamente, alla
definizione e alla sottoscrizione delle Carte dei servizi, quali strumenti concreti di tutela,
partecipazione e garanzia della qualità dei servizi pubblici erogati ai cittadini.
Per questo motivo guardiamo con attenzione e fiducia a tutto l’impegno che l’Amministrazione
comunale, insieme alle proprie aziende partecipate e agli enti preposti, sta mettendo in campo in
questi giorni.
Ci auguriamo che quanto si sta realizzando in occasione dei Giochi possa rappresentare l’inizio di
un processo virtuoso e strutturale, destinato a diventare una caratteristica permanente della nostra
bella città mediterranea.
Taranto dovrà essere all’altezza di esprimere e valorizzare al meglio le proprie straordinarie
peculiarità paesaggistiche, culturali e turistiche, ma soprattutto dovrà saper trasformare le proprie
potenzialità in nuove opportunità economiche e occupazionali. A partire dal suo mare, una risorsa
straordinaria capace di generare valore, attrattività e sviluppo.
È proprio questo il significato che intendiamo attribuire al protocollo d’intesa sottoscritto dalle
nostre associazioni: un percorso condiviso, fondato sulla partecipazione e orientato al bene
comune.
L’obiettivo deve essere quello di rendere Taranto sempre più attrattiva non soltanto per chi
sceglierà la città per motivi turistici o sportivi, ma soprattutto per chi la abita e la vive
quotidianamente.
E, in particolare, per i tanti giovani ai quali abbiamo il dovere di consegnare una città migliore:
pulita, accogliente, attrattiva, dotata di servizi efficienti, nuove infrastrutture e nuove opportunità.
Le nuove strutture sportive realizzate per i XX Giochi del Mediterraneo rappresentano, in questo
senso, un patrimonio che non può esaurire la propria funzione con la conclusione della
manifestazione. Dovranno essere mantenute, valorizzate e gestite in maniera efficace, efficiente e
continuativa, affinché possano diventare una risorsa permanente per lo sport, per i giovani e per
l’intera comunità.
Taranto ha oggi l’opportunità di mostrarsi al Mediterraneo nella sua veste migliore.
L’auspicio è che i Giochi siano non soltanto una grande manifestazione sportiva, ma l’inizio di una
nuova stagione per la città.
 
  Adiconsum – Adoc – Federconsumatori
       I presidenti territoriali
      Solazzo –  Votano –  Zicari

https://terzomillennio.uil.it/
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 Ieri sera 21 Agosto 2026, allo stadio Erasmo Iacovone, la UIL
Taranto, con il coordinatore territoriale Gennaro Oliva, ha
partecipato alla cerimonia di apertura dei XX Giochi del Mediterraneo
Taranto 2026 Multisports : un evento internazionale che porta nella
nostra città migliaia di atleti e delegazioni provenienti da 𝟮𝟲 𝗣𝗮𝗲𝘀𝗶 𝗱𝗶
𝘁𝗿𝗲 𝗰𝗼𝗻𝘁𝗶𝗻𝗲𝗻𝘁𝗶.
 Ma quello che abbiamo vissuto non è stato soltanto l'inizio di una
grande manifestazione sportiva. È stato un messaggio potente
rivolto al Mediterraneo e al mondo.
 𝐋𝐨 𝐬𝐩𝐨𝐫𝐭 𝐡𝐚 𝐩𝐚𝐫𝐥𝐚𝐭𝐨 𝐮𝐧𝐚 𝐥𝐢𝐧𝐠𝐮𝐚 𝐜𝐡𝐞 𝐭𝐮𝐭𝐭𝐢 𝐩𝐨𝐬𝐬𝐨𝐧𝐨 𝐜𝐨𝐦𝐩𝐫𝐞𝐧𝐝𝐞𝐫𝐞: 𝐪𝐮𝐞𝐥𝐥𝐚
𝐝𝐞𝐥𝐥'𝐢𝐧𝐜𝐨𝐧𝐭𝐫𝐨, 𝐝𝐞𝐥 𝐫𝐢𝐬𝐩𝐞𝐭𝐭𝐨, 𝐝𝐞𝐥𝐥𝐚 𝐜𝐨𝐦𝐩𝐞𝐭𝐢𝐳𝐢𝐨𝐧𝐞 𝐥𝐞𝐚𝐥𝐞 𝐞 𝐝𝐞𝐥𝐥𝐚
𝐜𝐨𝐧𝐯𝐢𝐯𝐞𝐧𝐳𝐚.
 In un Mediterraneo attraversato da conflitti, violenze e tensioni,
come ha ricordato il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, i
Giochi possono rappresentare una vera “profezia di pace e
fratellanza”, riportando il nostro mare a essere luogo di dialogo,
cooperazione e solidarietà tra i popoli.
 Gennaro Oliva, coordinatore territoriale UIL Taranto:
“Quello che abbiamo visto ieri allo Iacovone va oltre lo sport. Taranto
ha dimostrato di essere pronta per il grande salto verso una città
sempre più internazionale, aperta, multirazziale e multiculturale.
Ieri sera abbiamo visto donne e uomini provenienti da Paesi, culture
e tradizioni diverse stare insieme nello stesso luogo. E tutti hanno
parlato attraverso il linguaggio più universale che esista: quello dello
sport.
 È questa, secondo noi, la vera forza dei Giochi del Mediterraneo:
𝘁𝗿𝗮𝘀𝗳𝗼𝗿𝗺𝗮𝗿𝗲 𝗧𝗮𝗿𝗮𝗻𝘁𝗼 𝗻𝗲𝗹 𝗽𝘂𝗻𝘁𝗼 𝗱'𝗶𝗻𝗰𝗼𝗻𝘁𝗿𝗼 𝗱𝗶 𝗽𝗼𝗽𝗼𝗹𝗶 𝗱𝗶𝘃𝗲𝗿𝘀𝗶 𝗲 𝗱𝗶𝗺𝗼𝘀𝘁𝗿𝗮𝗿𝗲
𝗰𝗵𝗲 𝗹𝗲 𝗱𝗶𝗳𝗳𝗲𝗿𝗲𝗻𝘇𝗲 𝗻𝗼𝗻 𝘀𝗼𝗻𝗼 𝘂𝗻𝗮 𝗯𝗮𝗿𝗿𝗶𝗲𝗿𝗮, 𝗺𝗮 𝘂𝗻𝗮 𝗿𝗶𝗰𝗰𝗵𝗲𝘇𝘇𝗮.
 In un momento storico nel quale il Mediterraneo è purtroppo anche
teatro di guerre e conflitti, vedere 26 Paesi ritrovarsi insieme a
Taranto rappresenta un messaggio di pace che non possiamo
disperdere.
 𝐓𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐨 𝐡𝐚 𝐝𝐢𝐦𝐨𝐬𝐭𝐫𝐚𝐭𝐨 𝐝𝐢 𝐞𝐬𝐬𝐞𝐫𝐞 𝐩𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚. 𝐏𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚 𝐚𝐝 𝐚𝐜𝐜𝐨𝐠𝐥𝐢𝐞𝐫𝐞, 𝐩𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚
𝐚 𝐝𝐢𝐚𝐥𝐨𝐠𝐚𝐫𝐞, 𝐩𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚 𝐚 𝐜𝐨𝐧𝐟𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚𝐫𝐬𝐢 𝐜𝐨𝐧 𝐢𝐥 𝐦𝐨𝐧𝐝𝐨 𝐞 𝐬𝐨𝐩𝐫𝐚𝐭𝐭𝐮𝐭𝐭𝐨 𝐩𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚 𝐚
𝐠𝐮𝐚𝐫𝐝𝐚𝐫𝐞 𝐚𝐥 𝐟𝐮𝐭𝐮𝐫𝐨.
La sfida, adesso, è fare in modo che questo grande evento non
rappresenti soltanto una straordinaria parentesi, ma lasci una legacy
concreta alla città: 𝙞𝙣𝙛𝙧𝙖𝙨𝙩𝙧𝙪𝙩𝙩𝙪𝙧𝙚, 𝙤𝙥𝙥𝙤𝙧𝙩𝙪𝙣𝙞𝙩𝙖', 𝙡𝙖𝙫𝙤𝙧𝙤, 𝙩𝙪𝙧𝙞𝙨𝙢𝙤, 𝙘𝙪𝙡𝙩𝙪𝙧𝙖 𝙚
𝙨𝙤𝙥𝙧𝙖𝙩𝙩𝙪𝙩𝙩𝙤 𝙪𝙣𝙖 𝙣𝙪𝙤𝙫𝙖 𝙘𝙤𝙣𝙨𝙖𝙥𝙚𝙫𝙤𝙡𝙚𝙯𝙯𝙖 𝙙𝙚𝙡 𝙧𝙪𝙤𝙡𝙤 𝙘𝙝𝙚 𝙏𝙖𝙧𝙖𝙣𝙩𝙤 𝙥𝙪𝙤' 𝙚 𝙙𝙚𝙫𝙚
𝙖𝙫𝙚𝙧𝙚 𝙣𝙚𝙡 𝙈𝙚𝙙𝙞𝙩𝙚𝙧𝙧𝙖𝙣𝙚𝙤.
 Come UIL continueremo a esserci, perché il futuro di Taranto deve
essere costruito mettendo insieme sviluppo, lavoro, diritti, inclusione
e qualità della vita.
𝐓𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐨 𝐢𝐞𝐫𝐢 𝐡𝐚 𝐩𝐚𝐫𝐥𝐚𝐭𝐨 𝐚𝐥 𝐌𝐞𝐝𝐢𝐭𝐞𝐫𝐫𝐚𝐧𝐞𝐨. 𝐎𝐫𝐚 𝐢𝐥 𝐌𝐞𝐝𝐢𝐭𝐞𝐫𝐫𝐚𝐧𝐞𝐨 𝐩𝐮𝐨'
𝐩𝐚𝐫𝐥𝐚𝐫𝐞 𝐚 𝐓𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐨.
 Abbracciare il futuro significa non avere paura del cambiamento, ma
avere il coraggio di guidarlo.”

https://www.facebook.com/groups/giochidelmediterraneotaranto2026/?__cft__[0]=AZab_OKEqx1CF5T0yvhDSZhybEg0L1xw1VliPEFYDsQktrF1CudA9bAYWvPiQ0idB7_p1jaO65iEDB0daS2MKRvGcC0Y2kOCSZUwn4akjcwNH0c_B7UWdrKEdpG8i5RwkZFvdh6KkoTS_mRSOPsY4jAF&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/groups/giochidelmediterraneotaranto2026/?__cft__[0]=AZab_OKEqx1CF5T0yvhDSZhybEg0L1xw1VliPEFYDsQktrF1CudA9bAYWvPiQ0idB7_p1jaO65iEDB0daS2MKRvGcC0Y2kOCSZUwn4akjcwNH0c_B7UWdrKEdpG8i5RwkZFvdh6KkoTS_mRSOPsY4jAF&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/profile.php?id=100082759187961&__cft__[0]=AZab_OKEqx1CF5T0yvhDSZhybEg0L1xw1VliPEFYDsQktrF1CudA9bAYWvPiQ0idB7_p1jaO65iEDB0daS2MKRvGcC0Y2kOCSZUwn4akjcwNH0c_B7UWdrKEdpG8i5RwkZFvdh6KkoTS_mRSOPsY4jAF&__tn__=-]K-R


 Basta scaricare le colpe sui lavoratori. UILTRASPORTI, insieme a FILT CGIL, FIT CISL e SINAI, prende posizione con
fermezza a tutela delle lavoratrici e dei lavoratori di Kyma Mobilità dopo le criticità emerse al termine della cerimonia
dei Giochi del Mediterraneo.
 𝗡𝗲𝘀𝘀𝘂𝗻 𝗰𝗮𝗽𝗿𝗼 𝗲𝘀𝗽𝗶𝗮𝘁𝗼𝗿𝗶𝗼. Il servizio di navetta specificamente destinato alle persone con disabilità non rientrava tra gli
impegni e le competenze affidate a Kyma Mobilità. Questo, però, non significa che l’azienda non sia in grado di
garantire il trasporto delle persone con disabilità: i mezzi sono dotati anche di pedane mobili e il personale è pronto a
intervenire per assicurare il servizio.
 𝗘 𝘀𝘂𝗶 𝗿𝗶𝘁𝗮𝗿𝗱𝗶 𝗲' 𝗻𝗲𝗰𝗲𝘀𝘀𝗮𝗿𝗶𝗼 𝗳𝗮𝗿𝗲 𝗰𝗵𝗶𝗮𝗿𝗲𝘇𝘇𝗮. Durante le fasi di afflusso e deflusso, numerose arterie stradali sono state
temporaneamente chiuse per consentire il passaggio delle autorità. Una situazione straordinaria che ha
inevitabilmente prodotto ripercussioni sulla viabilità e sui tempi di percorrenza.
 𝗜𝗻 𝗾𝘂𝗲𝘀𝘁𝗼 𝗰𝗼𝗻𝘁𝗲𝘀𝘁𝗼, 𝗶 𝗹𝗮𝘃𝗼𝗿𝗮𝘁𝗼𝗿𝗶 𝗵𝗮𝗻𝗻𝗼 𝗳𝗮𝘁𝘁𝗼 𝗹𝗮 𝗹𝗼𝗿𝗼 𝗽𝗮𝗿𝘁𝗲. Autisti, operatori, addetti ai servizi, responsabili e funzionari
hanno garantito disponibilità, professionalità e spirito di sacrificio, lavorando sul campo per affrontare le difficoltà
operative.
 UILTRASPORTI lo ribadisce con forza: i lavoratori di Kyma Mobilità hanno dato tutto. E anche di più. Non è accettabile
che chi ha lavorato per garantire un servizio alla città venga additato per problematiche che non dipendono dal
proprio operato.
 FILT CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI e SINAI chiedono quindi che le eventuali criticità dell’organizzazione complessiva
dell’evento vengano analizzate nelle sedi opportune e attribuite ai soggetti competenti.
 𝗡𝗲𝘀𝘀𝘂𝗻𝗼 𝘁𝗼𝗰𝗰𝗵𝗶 𝗹𝗮 𝗱𝗶𝗴𝗻𝗶𝘁𝗮' 𝗱𝗲𝗶 𝗹𝗮𝘃𝗼𝗿𝗮𝘁𝗼𝗿𝗶. Dietro ogni autobus che parte, ogni servizio garantito e ogni emergenza
affrontata ci sono donne e uomini che ogni giorno fanno il proprio dovere.
 A loro va il nostro ringraziamento e il pieno riconoscimento.

UILTARANTO.IT

https://uiltaranto.it/


 𝗣𝗔𝗥𝗖𝗛𝗘𝗚𝗚𝗜 𝗘 𝗩𝗜𝗔𝗕𝗜𝗟𝗜𝗧𝗔', 𝗔𝗗𝗢𝗖 𝗧𝗔𝗥𝗔𝗡𝗧𝗢: “𝗟’𝗜𝗥𝗢𝗡𝗜𝗔 𝗦𝗨𝗜 𝗕𝗔𝗟𝗖𝗢𝗡𝗜 𝗘' 𝗙𝗨𝗢𝗥𝗜 𝗟𝗨𝗢𝗚𝗢”
 “Parcheggiare sul balcone” può essere una battuta, ma per chi ogni giorno cerca un posto auto a
Taranto il problema è tutt’altro che ironico.
 Domenico Votano, presidente di ADOC Provinciale Taranto: “Ai cittadini servono risposte, non
prese in giro”.
 𝗗𝗮 𝗺𝗲𝘀𝗶 i tarantini affrontano disagi legati a strisce blu, parcheggi, cantieri e modifiche alla
viabilità. Con l’avvio dei Giochi del Mediterraneo, le difficoltà si sono ulteriormente accentuate.
 I lavori per le linee BRT hanno comportato la 𝗽𝗲𝗿𝗱𝗶𝘁𝗮 𝗱𝗶 𝗻𝘂𝗺𝗲𝗿𝗼𝘀𝗶 𝗽𝗼𝘀𝘁𝗶 𝗮𝘂𝘁𝗼, mentre le modifiche
alla circolazione e i divieti di sosta stanno rendendo ancora più complicata la quotidianità di
residenti e automobilisti.
 Per ADOC Taranto, in un momento così delicato, la comunicazione di un servizio pubblico
dovrebbe 𝗲𝘀𝘀𝗲𝗿𝗲 𝗼𝗿𝗶𝗲𝗻𝘁𝗮𝘁𝗮 𝘀𝗼𝗽𝗿𝗮𝘁𝘁𝘂𝘁𝘁𝗼 𝗮 𝗶𝗻𝗳𝗼𝗿𝗺𝗮𝗿𝗲 𝗶 𝗰𝗶𝘁𝘁𝗮𝗱𝗶𝗻𝗶 𝗲 𝗶𝗻𝗱𝗶𝗰𝗮𝗿𝗲 𝘀𝗼𝗹𝘂𝘇𝗶𝗼𝗻𝗶 𝗰𝗼𝗻𝗰𝗿𝗲𝘁𝗲.
 “Non contestiamo il diritto di utilizzare un linguaggio leggero sui social – sottolinea Votano – ma
esistono momenti nei quali è necessario comprendere il sentimento della comunità”.
 𝗜 𝗰𝗶𝘁𝘁𝗮𝗱𝗶𝗻𝗶 𝗵𝗮𝗻𝗻𝗼 𝗯𝗶𝘀𝗼𝗴𝗻𝗼 𝗱𝗶 𝗶𝗻𝗳𝗼𝗿𝗺𝗮𝘇𝗶𝗼𝗻𝗶, 𝘀𝗼𝗹𝘂𝘇𝗶𝗼𝗻𝗶 𝗲 𝗿𝗶𝘀𝗽𝗲𝘁𝘁𝗼. Per questo ADOC Taranto chiede a
Kyma Mobilità maggiore attenzione nella comunicazione e le scuse per una pubblicazione ritenuta
di cattivo gusto.
 ADOC Taranto continuerà a dare voce alle segnalazioni dei cittadini e a chiedere risposte sui
problemi che riguardano mobilità, servizi e tutela degli utenti.

UILTARANTO.IT
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 𝗔𝗚𝗚𝗥𝗘𝗦𝗦𝗜𝗢𝗡𝗘 𝗔 𝗧𝗢𝗥𝗥𝗜𝗖𝗘𝗟𝗟𝗔, 𝗟𝗔 𝗦𝗜𝗖𝗨𝗥𝗘𝗭𝗭𝗔 𝗗𝗘𝗟 𝟭𝟭𝟴 𝗡𝗢𝗡 𝗣𝗨𝗢' 𝗘𝗦𝗦𝗘𝗥𝗘 𝗨𝗡’𝗘𝗠𝗘𝗥𝗚𝗘𝗡𝗭𝗔
𝗡𝗘𝗟𝗟’𝗘𝗠𝗘𝗥𝗚𝗘𝗡𝗭𝗔

 L’aggressione del 26 agosto a Torricella, ai danni dell’intera squadra della postazione 118,
riporta al centro il tema della sicurezza degli operatori dell’emergenza-urgenza. In servizio

c’erano un’infermiera, un’autista soccorritore e una soccorritrice.
 “La solidarietà agli operatori è doverosa, ma ormai non è più sufficiente”, dichiara Vincenzo
Palmieri, Responsabile Organizzativo UIL FP Taranto. “L’emergenza non può diventare anche

un’emergenza per la sicurezza di chi lavora”.
 Per la UIL FP Taranto la tutela degli equipaggi deve diventare parte integrante

dell’organizzazione del servizio: 𝗽𝗿𝗲𝘃𝗲𝗻𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲 𝗱𝗲𝗴𝗹𝗶 𝘀𝗰𝗲𝗻𝗮𝗿𝗶 𝗮 𝗿𝗶𝘀𝗰𝗵𝗶𝗼, 𝗽𝗿𝗼𝗰𝗲𝗱𝘂𝗿𝗲 𝘂𝗻𝗶𝗳𝗼𝗿𝗺𝗶, 𝗳𝗼𝗿𝗺𝗮𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲
𝘀𝗽𝗲𝗰𝗶𝗳𝗶𝗰𝗮 𝗲 𝘂𝗻 𝗰𝗼𝗹𝗹𝗲𝗴𝗮𝗺𝗲𝗻𝘁𝗼 𝗲𝗳𝗳𝗶𝗰𝗮𝗰𝗲 𝗰𝗼𝗻 𝗹𝗲 𝗙𝗼𝗿𝘇𝗲 𝗱𝗲𝗹𝗹’𝗢𝗿𝗱𝗶𝗻𝗲.

 “Il tema non riguarda soltanto il 118, ma tutti quei lavoratori della sanità che operano
quotidianamente a contatto con situazioni di forte tensione”, sottolinea Giovanni Maldarizzi,

Segretario Generale UIL FP Taranto.
 La UIL FP Taranto chiede a Regione Puglia e ASL Taranto di aprire 𝘂𝗻 𝗰𝗼𝗻𝗳𝗿𝗼𝗻𝘁𝗼 𝘀𝗽𝗲𝗰𝗶𝗳𝗶𝗰𝗼 𝘀𝘂𝗹𝗹𝗮
𝘀𝗶𝗰𝘂𝗿𝗲𝘇𝘇𝗮 degli operatori dell’emergenza-urgenza, coinvolgendo anche Prefettura e Forze
dell’Ordine, con l’obiettivo di arrivare a un protocollo regionale unico per la gestione degli

interventi a rischio.
 Tra le proposte anche l’utilizzo di strumenti tecnologici di prevenzione e documentazione,

𝒄𝒐𝒎𝒆 𝒍𝒆 𝒃𝒐𝒅𝒚 𝒄𝒂𝒎, 𝒍𝒂𝒅𝒅𝒐𝒗𝒆 𝒄𝒐𝒎𝒑𝒂𝒕𝒊𝒃𝒊𝒍𝒊 𝒄𝒐𝒏 𝒍𝒂 𝒏𝒐𝒓𝒎𝒂𝒕𝒊𝒗𝒂 𝒗𝒊𝒈𝒆𝒏𝒕𝒆, 𝒆 𝒎𝒐𝒅𝒂𝒍𝒊𝒕𝒂' 𝒓𝒂𝒑𝒊𝒅𝒆 𝒅𝒊
𝒂𝒕𝒕𝒊𝒗𝒂𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒅𝒆𝒍𝒍𝒆 𝑭𝒐𝒓𝒛𝒆 𝒅𝒆𝒍𝒍’𝑶𝒓𝒅𝒊𝒏𝒆.

 “La sicurezza non può essere affidata alla fortuna, all’esperienza del singolo equipaggio o alla
capacità di gestire una situazione ormai degenerata. Va costruita prima”, concludono Palmieri e

Maldarizzi.

https://www.facebook.com/VincenzoPalmieri89?__cft__[0]=AZiKBH_0hZ8R4zWTGnPZBayqt0b6UlpvZ3rm_EZg73IEqOnR_QsLt-S5O49SvBD8rUzPuV_IBxNU67Oo-NxFYFolQsvNgOF9oFkT_6HHOjuR6dIz9AeHxR8cqT68CnFAvohtsjHhXYxTJHRi-lAYpHhQywpzY1ysf5XrIQm2Cf05-a0A-r8IymuXjfDxgGA&__tn__=-]K-R
https://www.facebook.com/VincenzoPalmieri89?__cft__[0]=AZiKBH_0hZ8R4zWTGnPZBayqt0b6UlpvZ3rm_EZg73IEqOnR_QsLt-S5O49SvBD8rUzPuV_IBxNU67Oo-NxFYFolQsvNgOF9oFkT_6HHOjuR6dIz9AeHxR8cqT68CnFAvohtsjHhXYxTJHRi-lAYpHhQywpzY1ysf5XrIQm2Cf05-a0A-r8IymuXjfDxgGA&__tn__=-]K-R
https://www.facebook.com/giovanni.maldarizzi.77?__cft__[0]=AZiKBH_0hZ8R4zWTGnPZBayqt0b6UlpvZ3rm_EZg73IEqOnR_QsLt-S5O49SvBD8rUzPuV_IBxNU67Oo-NxFYFolQsvNgOF9oFkT_6HHOjuR6dIz9AeHxR8cqT68CnFAvohtsjHhXYxTJHRi-lAYpHhQywpzY1ysf5XrIQm2Cf05-a0A-r8IymuXjfDxgGA&__tn__=-]K-R


Emergenza mitilicoltura: moria del seme nel Mar Piccolo, sindacati e imprese chiedono interventi immediati

29 Agosto 2026
Le associazioni sindacali e datoriali: “Non possiamo aspettare che il danno diventi irreversibile. Servono monitoraggio immediato, interventi
straordinari e un tavolo permanente con Regione e Comune”
Dopo le emergenze degli ultimi anni, sulla mitilicoltura tarantina si abbatte una nuova, pesante minaccia: il caldo eccessivo sta iniziando a produrre
effetti preoccupanti anche sul seme di cozza presente nel Primo Seno del Mar Piccolo, dove vengono segnalati fenomeni di mortalità del novellame. È
un campanello d’allarme che non può essere sottovalutato. La preoccupazione delle associazioni sindacali e datoriali del comparto non riguarda
soltanto il prodotto che oggi rischia di essere perduto, ma soprattutto ciò che potrebbe accadere nei prossimi mesi. Il seme rappresenta infatti la base
della produzione futura: se la mortalità dovesse estendersi o compromettere una parte significativa del novellame, il rischio concreto è quello di
arrivare alla prossima stagione produttiva con una disponibilità di prodotto fortemente ridotta o addirittura assente. È esattamente ciò che sta
accadendo in altre aree della molluschicoltura italiana, dove le elevate temperature marine hanno già determinato morie importanti e compromesso il
novellame destinato a garantire la produzione successiva. Il fenomeno evidenzia come, oltre una determinata soglia termica e in presenza di condizioni
ambientali sfavorevoli, i mitili possano subire un forte stress, indebolirsi e andare incontro a mortalità. Taranto non può permettersi di aspettare che la
situazione degeneri prima di intervenire. La nostra mitilicoltura arriva a questo nuovo appuntamento con una condizione di partenza già
estremamente fragile. Il comparto ha dovuto affrontare negli ultimi anni le conseguenze delle problematiche ambientali del Mar Piccolo, le limitazioni
sanitarie, gli obblighi di movimentazione del novellame, la carenza di spazi disponibili, le difficoltà legate alle concessioni e alla regolarizzazione degli
impianti, oltre agli effetti delle precedenti ondate di calore. Nel 2024 il caldo aveva già prodotto una perdita pesantissima di prodotto e seme,
dimostrando quanto la variabile climatica sia ormai diventata una questione strutturale per la mitilicoltura tarantina. Oggi rischiamo di trovarci
nuovamente nella stessa condizione. Il seme non è una produzione qualsiasi, è il futuro della cozza tarantina. La moria del seme nel Primo Seno deve
essere considerata con particolare attenzione perché non rappresenta soltanto una perdita economica immediata per le imprese. Significa mettere a
rischio la produzione dell’anno successivo. Il ciclo della mitilicoltura richiede tempi lunghi e programmazione. Perdere oggi il novellame significa
compromettere una parte della capacità produttiva futura, con effetti che potrebbero manifestarsi quando ormai sarà troppo tardi per intervenire.
Ecco perché chiediamo che venga attivato immediatamente un monitoraggio straordinario del Mar Piccolo, attraverso il coinvolgimento di Regione
Puglia, Comune di Taranto, ASL, ARPA, CNR e Capitaneria di Porto, al fine di verificare scientificamente l’entità della mortalità, le condizioni dell’acqua, la
temperatura, l’ossigenazione e gli eventuali ulteriori fattori ambientali che possono concorrere al fenomeno. Non è il momento delle supposizioni ma
servono dati, rilievi e risposte rapide. Dal progetto di decontaminazione una possibile opportunità. Difatti proprio in questi mesi Taranto ha ottenuto
risultati importanti sul fronte della ricerca e della gestione dei mitili del Primo Seno. Il progetto sperimentale realizzato da ARPA Puglia, ASL Taranto,
CNR-IRSA e Capitaneria di Porto ha evidenziato la capacità dei mitili trasferiti dal Primo Seno al Mar Grande di ridurre sensibilmente la presenza di
diossine e PCB, aprendo la strada a una gestione maggiormente programmata della movimentazione. Questo risultato deve ora tradursi in una nuova
stagione di programmazione.
Le associazioni chiedono pertanto che i risultati scientifici raggiunti vengano utilizzati anche per affrontare l’emergenza climatica, valutando con le
autorità competenti se e come sia possibile intervenire tempestivamente sui lotti di seme maggiormente esposti, nel pieno rispetto delle prescrizioni
sanitarie e delle autorizzazioni previste. Non chiediamo scorciatoie rispetto alla tutela della salute pubblica. Chiediamo, al contrario, che scienza,
monitoraggio e istituzioni vengano messi nelle condizioni di lavorare insieme per salvaguardare contemporaneamente salute, ambiente e lavoro. Le
associazioni sindacali e datoriali chiedono quindi alla Regione Puglia e al Comune di Taranto di convocare con urgenza un incontro specifico sulla
nuova emergenza del seme, coinvolgendo tutti i soggetti istituzionali e scientifici interessati. È necessario mettere intorno allo stesso tavolo Regione,
Comune, Commissario per le bonifiche, ASL, ARPA, CNR, Capitaneria di Porto e rappresentanze sindacali e datoriali della mitilicoltura. Un confronto che
non deve essere l’ennesimo incontro interlocutorio, ma deve produrre un cronoprogramma di interventi, con responsabilità, tempi e strumenti definiti.
Taranto ha già dimostrato di poter trasformare la ricerca scientifica in uno strumento concreto per superare alcune delle criticità che hanno
condizionato per anni la mitilicoltura. Ora bisogna fare un passo ulteriore. Difendere oggi il novellame significa difendere la produzione di domani, il
reddito delle imprese, il lavoro degli addetti e una delle più importanti identità produttive e culturali di Taranto. Le associazioni sindacali e datoriali
sono pronte a fare la propria parte, ma chiedono alle istituzioni di assumere rapidamente le proprie responsabilità. Non aspettiamo che il seme sia
morto per accorgerci che abbiamo perso la produzione dell’anno prossimo.

f.to
COLDIRETTI TARANTO/SETTORE PESCA – EMILIO PALUMBO
UNCI AGROALIMENTARE – CARLA MACRIPO’
CONFCOOPERATIVE TARANTO/FEDERCOOPESCA – GIANLUCA BASILE
LEGACOOP AGROALIMENTARE TARANTO/DIPARTIMENTO PESCA – COSIMO BISIGNANO
CONFESERCENTI CASAIMPRESA TARANTO – COSIMO D’ANDRIA
FAI CISL – ALESSANDRO GESUE’
FLAI CGIL – GUSEPPE ROMANO
UILA PESCA – VINCENZO GUARINO

https://www.facebook.com/uiltarantosindacato?locale=it_IT


Nel Mezzogiorno continuiamo a registrare un dato sulle retribuzioni più basso rispetto alle altre
regioni e questo resta uno dei grandi temi. C'è poi certamente una questione legata alle

infrastrutture. Prima della pausa estiva, durante il nostro esecutivo, ragionavamo anche su
quanto cambierebbe il costo delle abitazioni se ci fossero linee ferroviarie capaci di garantire

tempi di percorrenza ragionevoli.
Il punto è che non possiamo continuare a ragionare soltanto per singoli interventi. Il vero tema
riguarda complessivamente la capacità della Puglia di muoversi e di collegare i propri territori.

Bisogna affrontarlo con una programmazione infrastrutturale seria.
Per noi resta centrale il tema dei bassi salari. Bisogna incentivare la contrattazione di secondo
livello e su questo, per esempio, anche la Regione può fare la propria parte, condizionando le

proprie risorse alle aziende che applicano contratti in grado di offrire garanzie adeguate ai
lavoratori. Bisogna individuare elementi che consentano di capire quali siano i contratti che
garantiscono maggiormente i lavoratori. Per noi sono quelli sottoscritti dalle organizzazioni

maggiormente rappresentative, a partire da Cgil, Cisl e Uil. È una battaglia che si può fare tutti
insieme, perché se l'obiettivo è dare maggiori tutele e maggiori risorse al lavoro e ai lavoratori,

stiamo parlando anche di chi permette alle aziende di andare avanti.
Alcune delle dichiarazioni del segretario generale Stefano Frontini al Nuovo Quotidiano di

Puglia in edicola oggi.



𝗘𝗠𝗘𝗥𝗚𝗘𝗡𝗭𝗔 𝗖𝗢𝗭𝗭𝗘 𝗔 𝗧𝗔𝗥𝗔𝗡𝗧𝗢: 𝗜𝗟 𝗖𝗔𝗟𝗗𝗢 𝗠𝗘𝗧𝗧𝗘 𝗔 𝗥𝗜𝗦𝗖𝗛𝗜𝗢 𝗟𝗔 𝗣𝗥𝗢𝗦𝗦𝗜𝗠𝗔 𝗦𝗧𝗔𝗚𝗜𝗢

 Il caldo record sta lasciando il segno sulla mitilicoltura tarantina. Nei giorni scorsi si sono registrati
numerosi episodi di 𝙢𝙤𝙧𝙞𝙖 𝙙𝙚𝙡 𝙨𝙚𝙢𝙚, una situazione che rischia di compromettere la produzione del
prossimo anno e di aggravare ulteriormente le difficoltà di un comparto già fragile.
 "È una grave sciagura che colpisce i mitilicoltori", sottolinea 𝗩𝗶𝗻𝗰𝗲𝗻𝘇𝗼 𝗚𝘂𝗮𝗿𝗶𝗻𝗼 , segretario generale
UILA Pesca Taranto, evidenziando come questa nuova emergenza possa rappresentare la goccia
che fa traboccare il vaso per tanti operatori.
 𝐌𝐚 𝐢𝐥 𝐜𝐚𝐥𝐝𝐨 𝐧𝐨𝐧 𝐞' 𝐥'𝐮𝐧𝐢𝐜𝐚 𝐜𝐫𝐢𝐭𝐢𝐜𝐢𝐭𝐚'. A pesare sulla mitilicoltura tarantina c'è anche il fenomeno
dell'abusivismo, che penalizza i produttori regolari e crea una concorrenza distorta sul mercato.
 Per affrontare l'emergenza è stato convocato in Regione Puglia un tavolo di partenariato, con la
partecipazione del Comune di Taranto, del SUAP, delle associazioni datoriali e delle organizzazioni
sindacali. UILA Pesca porterà al tavolo le criticità del settore e alcune possibili soluzioni.
 "Il caldo, soprattutto nel primo seno del Mar Piccolo, è un evento atmosferico che non possiamo
contrastare. Possiamo però contrastare le modalità con cui arriviamo a queste situazioni", spiega
Guarino.
 L'obiettivo è costruire strumenti e strutture capaci di sostenere i mitilicoltori nei momenti di
maggiore difficoltà, tutelando il lavoro, la produzione e il futuro di una delle attività simbolo di
Taranto.

UILTARANTO.IT

https://www.facebook.com/reel/1067272572829696
https://uiltaranto.it/






https://uiltaranto.it/wp-content/uploads/2025/09/delega-feneal-2.pdf
https://www.uiltaranto.it/wp-content/uploads/2023/05/Delega-UILCOM.pdf
https://uiltaranto.it/wp-content/uploads/2025/09/delega_uilpa_.pdf
https://uiltaranto.it/wp-content/uploads/2025/09/Delega_Uil-Scuola-2.pdf
https://www.uiltaranto.it/wp-content/uploads/2023/05/Delega-UILTemp-Puglia.pdf
https://www.uiltaranto.it/wp-content/uploads/2024/04/delega-UIL-artigianato.pdf
https://www.uiltaranto.it/wp-content/uploads/2024/04/Delega-UIL-FPL.pdf
https://www.uiltaranto.it/wp-content/uploads/2023/05/DELEGA_EDITABILE_UIL-pensionati.pdf
https://www.uiltaranto.it/wp-content/uploads/2023/10/Uiltec-Modello-delega-iscriz.-Chimico-Tessile-sett.Manifatturiero.pdf
https://www.uiltaranto.it/wp-content/uploads/2023/05/Delega-uiltrasporti.pdf
https://www.uiltaranto.it/wp-content/uploads/2024/04/delega-uilca.pdf
https://uiltaranto.it/wp-content/uploads/2025/09/delega-UILM-2-2.pdf
https://uiltaranto.it/wp-content/uploads/2025/09/delega-uilposte-2025.pdf
https://www.uiltaranto.it/wp-content/uploads/2023/10/Uiltec-Modello-delega-iscriz.-Elettrico-Gas-Acqua-Petrolio-Energia.pdf
https://www.uiltaranto.it/wp-content/uploads/2023/05/Delega-UILTUCS.pdf
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	FEAMPA 2021-2027, FAI CISL Taranto Brindisi, FLAI CGIL Taranto e UILA Pesca: “Un’opportunità strategica per rilanciare il settore ittico e creare sviluppo e buona occupazione”
	UIL Taranto

	Ex Ilva, la UIL Taranto al fianco dei lavoratori: “Serve la messa in sicurezza dell’occupazione e del futuro del territorio”
	1 Agosto 2026/in Comunicati Stampa/da UIL Taranto
	Manfuso: “Non è una battaglia di campanile, ma una questione di metodo. I numeri del territorio impongono un confronto trasparente”
	TARANTO, 01 agosto 2026 – Poste Italiane ha deciso di accorpare le strutture dirigenziali delle Filiali di Taranto e Brindisi individuando Brindisi come sede della nuova organizzazione. Una scelta che, secondo la UILFPC Puglia, rischia di determinare un progressivo depotenziamento del ruolo direzionale di Taranto e sulla quale il sindacato chiede un confronto immediato e dati chiari.
	“Non siamo di fronte a una contrapposizione tra territori – dichiara Giuseppe Manfuso, Segretario Regionale Aggiunto UILFPC Puglia – ma alla necessità di comprendere quali siano stati i criteri adottati. Quando si modifica la presenza organizzativa di un grande gruppo come Poste Italiane, le motivazioni devono essere fondate su elementi oggettivi e verificabili”.
	I numeri del territorio evidenziano una realtà significativa. La città di Taranto conta circa 185 mila abitanti contro gli 81 mila di Brindisi. A livello provinciale, il territorio ionico raggiunge circa 548 mila residenti distribuiti su 29 comuni, mentre quello brindisino conta circa 374 mila abitanti su 20 comuni.
	Anche la rete degli uffici postali riflette questa differenza: circa 58 sedi operative nel Tarantino rispetto alle 50 del Brindisino. Una distribuzione che comporta una gestione più ampia e articolata del servizio, con un bacino territoriale maggiore da presidiare.
	“Se la motivazione della riorganizzazione riguarda efficienza e produttività – prosegue Manfuso – chiediamo che Poste Italiane renda disponibili i dati alla base della decisione: volumi commerciali, attività finanziarie, raccolta, operazioni effettuate, consulenze, ricavi e portafogli clienti. Senza questi elementi diventa difficile comprendere la logica industriale della scelta”.
	La UILFPC Puglia solleva inoltre un interrogativo sul reale impatto economico dell’operazione. Poste Italiane manterrà comunque presidi operativi sia a Taranto sia a Brindisi, mentre a Taranto resterà attiva anche la struttura del recapito, che necessita di coordinamento e gestione.
	“Se entrambe le sedi continueranno a essere operative – aggiunge Manfuso – quale sarà il risparmio effettivo? Verranno ridotti costi immobiliari, utenze o personale? Oppure si assisterà soltanto allo spostamento di funzioni con possibili nuovi costi organizzativi? Sono domande alle quali è necessario dare risposte concrete”.
	Per il sindacato, la scelta arriva inoltre in una fase particolarmente delicata per Taranto, territorio alle prese con una complessa transizione industriale e con le incertezze legate alla vertenza ex Ilva.
	“Taranto non chiede trattamenti privilegiati – conclude Manfuso – ma criteri trasparenti e decisioni coerenti con la realtà dei territori. Chiediamo a Poste Italiane di aprire un confronto e spiegare le ragioni di questa scelta. Il depotenziamento della presenza direzionale appare evidente, mentre il vantaggio economico e organizzativo dell’operazione non è stato ancora dimostrato”.
	Ex Ilva, la UIL Taranto al fianco dei metalmeccanici: “Servono scelte immediate per tutelare lavoro, ambiente e futuro della città”
	UIL FP Taranto e UIL Taranto

	UIL FP Taranto: “Deleghe sindacali fatte firmare al momento dell’assunzione? Se confermato, sarebbe un fatto gravissimo. Pronti ad andare in Procura”
	𝐅𝐢𝐧𝐚𝐧𝐳𝐢𝐚𝐦𝐞𝐧𝐭𝐨 𝐓𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐨 𝐉𝐓𝐅 𝟐𝟎𝟐𝟏–𝟐𝟎𝟐𝟕: 𝐮𝐧𝐚 𝐠𝐫𝐚𝐧𝐝𝐞 𝐨𝐩𝐩𝐨𝐫𝐭𝐮𝐧𝐢𝐭𝐚' 𝐩𝐞𝐫 𝐢𝐥 𝐭𝐞𝐫𝐫𝐢𝐭𝐨𝐫𝐢𝐨, 𝐦𝐚 𝐬𝐞𝐫𝐯𝐨𝐧𝐨 𝐠𝐚𝐫𝐚𝐧𝐳𝐢𝐞 𝐬𝐮 𝐥𝐚𝐯𝐨𝐫𝐨 𝐞 𝐬𝐯𝐢𝐥𝐮𝐩𝐩𝐨 𝐝𝐢 𝐪𝐮𝐚𝐥𝐢𝐭𝐚'
	Arsenale di Taranto al buio e al caldo: la UIL FP denuncia il disastro strutturale
	Inoltre, per chi è già assunto può richiedere il passaggio in TELEMACO in qualsiasi momento.
	𝐀𝐒𝐋 𝐓𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐨, 𝐩𝐫𝐢𝐦𝐨 𝐜𝐨𝐧𝐟𝐫𝐨𝐧𝐭𝐨 𝐜𝐨𝐧 𝐢𝐥 𝐝𝐢𝐫𝐞𝐭𝐭𝐨𝐫𝐞 𝐠𝐞𝐧𝐞𝐫𝐚𝐥𝐞 𝐕𝐢𝐭𝐨 𝐁𝐚𝐯𝐚𝐫𝐨. 𝐎𝐥𝐢𝐯𝐚 (𝐔𝐈𝐋): “𝐈𝐧𝐜𝐨𝐧𝐭𝐫𝐨 𝐩𝐨𝐬𝐢𝐭𝐢𝐯𝐨, 𝐨𝐫𝐚 𝐬𝐞𝐫𝐯𝐨𝐧𝐨 𝐫𝐢𝐬𝐩𝐨𝐬𝐭𝐞 𝐬𝐮 𝐩𝐞𝐫𝐬𝐨𝐧𝐚𝐥𝐞, 𝐥𝐢𝐬𝐭𝐞 𝐝’𝐚𝐭𝐭𝐞𝐬𝐚 𝐞 𝐒𝐚𝐧 𝐂𝐚𝐭𝐚𝐥𝐝𝐨”
	Assegno di inclusione negato dall’Inps, il Tribunale di Taranto dà ragione alla ricorrente: “Primo caso in Italia”
	CGIL – CISL – UIL: “TARANTO RISCOPRA IL SANO ORGOGLIO DI CITTÀ MEDITERRANEA IN GRADO DI GUARDARE AL MONDO!”
	L’appello di CGIL, CISL e UIL al Presidente della Repubblica Sergio Mattarella e alla presidente del consiglio Giorgia Meloni
	Taranto pronta ad accogliere i XX Giochi del Mediterraneo. Ora l’auspicio è che la qualità dei servizi lasci un segno oltre i Giochi
	-INTERATTIVO....
	APPROFONDISCI
	Ieri sera 21 Agosto 2026, allo stadio Erasmo Iacovone, la UIL Taranto, con il coordinatore territoriale Gennaro Oliva, ha partecipato alla cerimonia di apertura dei XX Giochi del Mediterraneo Taranto 2026 Multisports : un evento internazionale che porta nella nostra città migliaia di atleti e delegazioni provenienti da 𝟮𝟲 𝗣𝗮𝗲𝘀𝗶 𝗱𝗶 𝘁𝗿𝗲 𝗰𝗼𝗻𝘁𝗶𝗻𝗲𝗻𝘁𝗶.
	Ma quello che abbiamo vissuto non è stato soltanto l'inizio di una grande manifestazione sportiva. È stato un messaggio potente rivolto al Mediterraneo e al mondo.
	𝐋𝐨 𝐬𝐩𝐨𝐫𝐭 𝐡𝐚 𝐩𝐚𝐫𝐥𝐚𝐭𝐨 𝐮𝐧𝐚 𝐥𝐢𝐧𝐠𝐮𝐚 𝐜𝐡𝐞 𝐭𝐮𝐭𝐭𝐢 𝐩𝐨𝐬𝐬𝐨𝐧𝐨 𝐜𝐨𝐦𝐩𝐫𝐞𝐧𝐝𝐞𝐫𝐞: 𝐪𝐮𝐞𝐥𝐥𝐚 𝐝𝐞𝐥𝐥'𝐢𝐧𝐜𝐨𝐧𝐭𝐫𝐨, 𝐝𝐞𝐥 𝐫𝐢𝐬𝐩𝐞𝐭𝐭𝐨, 𝐝𝐞𝐥𝐥𝐚 𝐜𝐨𝐦𝐩𝐞𝐭𝐢𝐳𝐢𝐨𝐧𝐞 𝐥𝐞𝐚𝐥𝐞 𝐞 𝐝𝐞𝐥𝐥𝐚 𝐜𝐨𝐧𝐯𝐢𝐯𝐞𝐧𝐳𝐚.
	In un Mediterraneo attraversato da conflitti, violenze e tensioni, come ha ricordato il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, i Giochi possono rappresentare una vera “profezia di pace e fratellanza”, riportando il nostro mare a essere luogo di dialogo, cooperazione e solidarietà tra i popoli.
	Gennaro Oliva, coordinatore territoriale UIL Taranto:
	“Quello che abbiamo visto ieri allo Iacovone va oltre lo sport. Taranto ha dimostrato di essere pronta per il grande salto verso una città sempre più internazionale, aperta, multirazziale e multiculturale.
	Ieri sera abbiamo visto donne e uomini provenienti da Paesi, culture e tradizioni diverse stare insieme nello stesso luogo. E tutti hanno parlato attraverso il linguaggio più universale che esista: quello dello sport.
	È questa, secondo noi, la vera forza dei Giochi del Mediterraneo: 𝘁𝗿𝗮𝘀𝗳𝗼𝗿𝗺𝗮𝗿𝗲 𝗧𝗮𝗿𝗮𝗻𝘁𝗼 𝗻𝗲𝗹 𝗽𝘂𝗻𝘁𝗼 𝗱'𝗶𝗻𝗰𝗼𝗻𝘁𝗿𝗼 𝗱𝗶 𝗽𝗼𝗽𝗼𝗹𝗶 𝗱𝗶𝘃𝗲𝗿𝘀𝗶 𝗲 𝗱𝗶𝗺𝗼𝘀𝘁𝗿𝗮𝗿𝗲 𝗰𝗵𝗲 𝗹𝗲 𝗱𝗶𝗳𝗳𝗲𝗿𝗲𝗻𝘇𝗲 𝗻𝗼𝗻 𝘀𝗼𝗻𝗼 𝘂𝗻𝗮 𝗯𝗮𝗿𝗿𝗶𝗲𝗿𝗮, 𝗺𝗮 𝘂𝗻𝗮 𝗿𝗶𝗰𝗰𝗵𝗲𝘇𝘇𝗮.
	In un momento storico nel quale il Mediterraneo è purtroppo anche teatro di guerre e conflitti, vedere 26 Paesi ritrovarsi insieme a Taranto rappresenta un messaggio di pace che non possiamo disperdere.
	𝐓𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐨 𝐡𝐚 𝐝𝐢𝐦𝐨𝐬𝐭𝐫𝐚𝐭𝐨 𝐝𝐢 𝐞𝐬𝐬𝐞𝐫𝐞 𝐩𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚. 𝐏𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚 𝐚𝐝 𝐚𝐜𝐜𝐨𝐠𝐥𝐢𝐞𝐫𝐞, 𝐩𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚 𝐚 𝐝𝐢𝐚𝐥𝐨𝐠𝐚𝐫𝐞, 𝐩𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚 𝐚 𝐜𝐨𝐧𝐟𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚𝐫𝐬𝐢 𝐜𝐨𝐧 𝐢𝐥 𝐦𝐨𝐧𝐝𝐨 𝐞 𝐬𝐨𝐩𝐫𝐚𝐭𝐭𝐮𝐭𝐭𝐨 𝐩𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚 𝐚 𝐠𝐮𝐚𝐫𝐝𝐚𝐫𝐞 𝐚𝐥 𝐟𝐮𝐭𝐮𝐫𝐨.
	La sfida, adesso, è fare in modo che questo grande evento non rappresenti soltanto una straordinaria parentesi, ma lasci una legacy concreta alla città: 𝙞𝙣𝙛𝙧𝙖𝙨𝙩𝙧𝙪𝙩𝙩𝙪𝙧𝙚, 𝙤𝙥𝙥𝙤𝙧𝙩𝙪𝙣𝙞𝙩𝙖', 𝙡𝙖𝙫𝙤𝙧𝙤, 𝙩𝙪𝙧𝙞𝙨𝙢𝙤, 𝙘𝙪𝙡𝙩𝙪𝙧𝙖 𝙚 𝙨𝙤𝙥𝙧𝙖𝙩𝙩𝙪𝙩𝙩𝙤 𝙪𝙣𝙖 𝙣𝙪𝙤𝙫𝙖 𝙘𝙤𝙣𝙨𝙖𝙥𝙚𝙫𝙤𝙡𝙚𝙯𝙯𝙖 𝙙𝙚𝙡 𝙧𝙪𝙤𝙡𝙤 𝙘𝙝𝙚 𝙏𝙖𝙧𝙖𝙣𝙩𝙤 𝙥𝙪𝙤' 𝙚 𝙙𝙚𝙫𝙚 𝙖𝙫𝙚𝙧𝙚 𝙣𝙚𝙡 𝙈𝙚𝙙𝙞𝙩𝙚𝙧𝙧𝙖𝙣𝙚𝙤.
	Come UIL continueremo a esserci, perché il futuro di Taranto deve essere costruito mettendo insieme sviluppo, lavoro, diritti, inclusione e qualità della vita.
	𝐓𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐨 𝐢𝐞𝐫𝐢 𝐡𝐚 𝐩𝐚𝐫𝐥𝐚𝐭𝐨 𝐚𝐥 𝐌𝐞𝐝𝐢𝐭𝐞𝐫𝐫𝐚𝐧𝐞𝐨. 𝐎𝐫𝐚 𝐢𝐥 𝐌𝐞𝐝𝐢𝐭𝐞𝐫𝐫𝐚𝐧𝐞𝐨 𝐩𝐮𝐨' 𝐩𝐚𝐫𝐥𝐚𝐫𝐞 𝐚 𝐓𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐨.
	Abbracciare il futuro significa non avere paura del cambiamento, ma avere il coraggio di guidarlo.”
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	𝗔𝗚𝗚𝗥𝗘𝗦𝗦𝗜𝗢𝗡𝗘 𝗔 𝗧𝗢𝗥𝗥𝗜𝗖𝗘𝗟𝗟𝗔, 𝗟𝗔 𝗦𝗜𝗖𝗨𝗥𝗘𝗭𝗭𝗔 𝗗𝗘𝗟 𝟭𝟭𝟴 𝗡𝗢𝗡 𝗣𝗨𝗢' 𝗘𝗦𝗦𝗘𝗥𝗘 𝗨𝗡’𝗘𝗠𝗘𝗥𝗚𝗘𝗡𝗭𝗔 𝗡𝗘𝗟𝗟’𝗘𝗠𝗘𝗥𝗚𝗘𝗡𝗭𝗔
	L’aggressione del 26 agosto a Torricella, ai danni dell’intera squadra della postazione 118, riporta al centro il tema della sicurezza degli operatori dell’emergenza-urgenza. In servizio c’erano un’infermiera, un’autista soccorritore e una soccorritrice.
	“La solidarietà agli operatori è doverosa, ma ormai non è più sufficiente”, dichiara Vincenzo Palmieri, Responsabile Organizzativo UIL FP Taranto. “L’emergenza non può diventare anche un’emergenza per la sicurezza di chi lavora”.
	Per la UIL FP Taranto la tutela degli equipaggi deve diventare parte integrante dell’organizzazione del servizio: 𝗽𝗿𝗲𝘃𝗲𝗻𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲 𝗱𝗲𝗴𝗹𝗶 𝘀𝗰𝗲𝗻𝗮𝗿𝗶 𝗮 𝗿𝗶𝘀𝗰𝗵𝗶𝗼, 𝗽𝗿𝗼𝗰𝗲𝗱𝘂𝗿𝗲 𝘂𝗻𝗶𝗳𝗼𝗿𝗺𝗶, 𝗳𝗼𝗿𝗺𝗮𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲 𝘀𝗽𝗲𝗰𝗶𝗳𝗶𝗰𝗮 𝗲 𝘂𝗻 𝗰𝗼𝗹𝗹𝗲𝗴𝗮𝗺𝗲𝗻𝘁𝗼 𝗲𝗳𝗳𝗶𝗰𝗮𝗰𝗲 𝗰𝗼𝗻 𝗹𝗲 𝗙𝗼𝗿𝘇𝗲 𝗱𝗲𝗹𝗹’𝗢𝗿𝗱𝗶𝗻𝗲.
	“Il tema non riguarda soltanto il 118, ma tutti quei lavoratori della sanità che operano quotidianamente a contatto con situazioni di forte tensione”, sottolinea Giovanni Maldarizzi, Segretario Generale UIL FP Taranto.
	La UIL FP Taranto chiede a Regione Puglia e ASL Taranto di aprire 𝘂𝗻 𝗰𝗼𝗻𝗳𝗿𝗼𝗻𝘁𝗼 𝘀𝗽𝗲𝗰𝗶𝗳𝗶𝗰𝗼 𝘀𝘂𝗹𝗹𝗮 𝘀𝗶𝗰𝘂𝗿𝗲𝘇𝘇𝗮 degli operatori dell’emergenza-urgenza, coinvolgendo anche Prefettura e Forze dell’Ordine, con l’obiettivo di arrivare a un protocollo regionale unico per la gestione degli interventi a rischio.
	Tra le proposte anche l’utilizzo di strumenti tecnologici di prevenzione e documentazione, 𝒄𝒐𝒎𝒆 𝒍𝒆 𝒃𝒐𝒅𝒚 𝒄𝒂𝒎, 𝒍𝒂𝒅𝒅𝒐𝒗𝒆 𝒄𝒐𝒎𝒑𝒂𝒕𝒊𝒃𝒊𝒍𝒊 𝒄𝒐𝒏 𝒍𝒂 𝒏𝒐𝒓𝒎𝒂𝒕𝒊𝒗𝒂 𝒗𝒊𝒈𝒆𝒏𝒕𝒆, 𝒆 𝒎𝒐𝒅𝒂𝒍𝒊𝒕𝒂' 𝒓𝒂𝒑𝒊𝒅𝒆 𝒅𝒊 𝒂𝒕𝒕𝒊𝒗𝒂𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒅𝒆𝒍𝒍𝒆 𝑭𝒐𝒓𝒛𝒆 𝒅𝒆𝒍𝒍’𝑶𝒓𝒅𝒊𝒏𝒆.
	“La sicurezza non può essere affidata alla fortuna, all’esperienza del singolo equipaggio o alla capacità di gestire una situazione ormai degenerata. Va costruita prima”, concludono Palmieri e Maldarizzi.
	Emergenza mitilicoltura: moria del seme nel Mar Piccolo, sindacati e imprese chiedono interventi immediati
	Nel Mezzogiorno continuiamo a registrare un dato sulle retribuzioni più basso rispetto alle altre regioni e questo resta uno dei grandi temi. C'è poi certamente una questione legata alle infrastrutture. Prima della pausa estiva, durante il nostro esecutivo, ragionavamo anche su quanto cambierebbe il costo delle abitazioni se ci fossero linee ferroviarie capaci di garantire tempi di percorrenza ragionevoli.
	Il punto è che non possiamo continuare a ragionare soltanto per singoli interventi. Il vero tema riguarda complessivamente la capacità della Puglia di muoversi e di collegare i propri territori. Bisogna affrontarlo con una programmazione infrastrutturale seria.
	Per noi resta centrale il tema dei bassi salari. Bisogna incentivare la contrattazione di secondo livello e su questo, per esempio, anche la Regione può fare la propria parte, condizionando le proprie risorse alle aziende che applicano contratti in grado di offrire garanzie adeguate ai lavoratori. Bisogna individuare elementi che consentano di capire quali siano i contratti che garantiscono maggiormente i lavoratori. Per noi sono quelli sottoscritti dalle organizzazioni maggiormente rappresentative, a partire da Cgil, Cisl e Uil. È una battaglia che si può fare tutti insieme, perché se l'obiettivo è dare maggiori tutele e maggiori risorse al lavoro e ai lavoratori, stiamo parlando anche di chi permette alle aziende di andare avanti.
	Alcune delle dichiarazioni del segretario generale Stefano Frontini al Nuovo Quotidiano di Puglia in edicola oggi.
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